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~iANCORA IN VIGORE IL RICATTO 
e 

~: DELL"'ALLARME" USA 
~~ La cc tregua» è di là da venire • Il ricatto USA conferma il ruolo dell'Italia come caser· 
ia i ma dell'imperialismo yankee 
iTJ· ' 

a Lo stato d'allarme per 2.300.000 
a soldati delle forze armate americane 

la era questa mattina ancora in vigore: 
e un portavoce gavernativo ha dichia­

o· rato che esso non verrà revocato fin­
Dè ché non vi saranno « indicazioni» che 
io anche l'UniDne Sovietica cDmpia un 
e analogo passo. 

IPariando al cOn'gresso 'della pace 
o- che si sta svol'g'endo a IMosca, i'I se­
j. gretario generale del ~CUS Breznev 

la ha '<:Ial canto suo attaccato « quei pae-
si della N'ATO che di·Mondono inven­
zioni fantasiose" circa la possibilità 
di un intervento unilaterale sovietico 

a· in IMedio Ori-ente. 
te 
z. , 'Jn Cina, un editoriale del OuotFdia-
'8 no del 'Popdlo di O'ggi ribadisce che i 

sovietic'i hanno «sabotato -fa lotta 
del popo'lo arabo» «pro-prio quando 
la situazione era molto favorevole ,,_ 
In sostanza Pechino ,conferma le sue 
ilwizioni - improntate al giuldizi'o odi 
fondo di una collusione fra superpo­
tenze ne·1 medioriente ---.:, attaccando 
la risoluzione dell'ONU, accusando di 
• comp'lotto " USA e URSS e non fa­
cendo accenno agli avvenimenti di 
ier·i. . 

Per quel che riguarda le forze USA 
lo stato d'allarme corrisponde al ter­

e zo dei cinque livelli previsti, quello 
che comporta tra l'altro cc il richiamo 

8 dei militari fuari servizio e di una 
a' parte di quelli in licenza» (il livella 
o - « allarme rosso» - viene decreta­
t- to solo in caso di guerra). Per quel 
, che riguarda l'Uniane Sovietica, se­

condo il New York Times di oggi, 7 
- divisioni di paracadutisti erano state 
, poste in stato d'allarme e grossi ae­
- rei da trasparta già impegnati nel 
ù ponte aereç> verso l'Egitto erano stati 
'ù richiamati improvvisamente nelle ba­
o si di partenza dove erano pronte a 
B imbarcarsi divisioni avia-trasportate. 

Le reaziani e le spiegazioni - ne­
gli stessi Stati Uniti - alla decisio­
ne del consiglio di sicurezza america­
no sono le più disparate: un parla~ 
menta re che si è incontrato ieri con 
Nixon ha affermato che l'allarme era 

I
stato dato a seguito del timore che 
al Cremlino avessero preso il so­
jPravvento i «duri". Molti hanno avan-
, 

zato l'ipotesi - ovviamente respinta 
da Kissinger nella canferenza stam· 
pa di ieri sera - che si sia trattato 
di una mossa «antiimpeachement IO 

di Nixon: in particolare il senatare 
Fulbright ha affermato che a a quanto 
ne so », la nota savietica alla Casa 
Bianca « non era minacciosa ", e ha 
aggiunto che lo stato d'allarme che 
ha fatto tremare i I mondo è stato at­
tuato per due scopi: far approvare il 
bilancio del Pentagono, e impedire 
un voto definitivo da parte del Con­
gresso del progetto di legge che li­
mita a 60 giorni il potere del presi­
dente di impegnare truppe americane 
all'estero senza l'approvazione delle 
due camere. 

Impedito un intervento sovietico, 
rifiutato un interventO' militare con­
giunto USA-URSS, saranno ora le 
forze dell'ONU a " garantire .. la tre­
gua! la decisione in questo senso del' 
consiglio di sicurezza - ha detta Dggi 
il portavoce del dipartimento di sta,. 
to americano - è un «passo nella 
giusta direzione ". Ma la situaziane è 
ben lungi da l'I'avvi ars i a un att-enua­
mento della tensione: fra le altre CD­
se, ieri il premier libico Gheddafi s-i 
è recato al !Cairo per consultarsi con 
Sa'dat. Sui risultati Idei colloqui - du­
rati tre ore - non è stato dichiarato 
ufficialmente nulla, né è stato detto 
se, come è probabile, Egitto e Libia 
si stiano consultando perché questa 
ulHma intervenga per reS'pingere gli 
israeliani al ,di -là de'I canale. 

Anct1e in Siria regna l'inoertezza e 
lo scontento per una situazione effet­
tivamente ass'urda: tregua accettata 
da'lle 1ruppe s·iriane e - per lo meno 
formalmente - respinta dai pur pic­
coli contingenti iracheni e kuwaitiani 
inviati a cO'mbattere sul Go'lan. Sin­
tomo della confusione è il continuo 
rinvio da parte di Assad del prean-

-nunciato 'dis:corso nel 'quale dovrebbe 
spiegare alla popdlazione perché è 
stata accettata la tregua. 

La divisione al'l'interna del mondo 
arabo permane: nei singoli paesi fra 
C( <duri" e timorosi di un precipitare 
della s·ituazione, e fra i diversi gover­
ni. Alcuni funzionari marocchini han-

no detto oggi che solo sette paesi 
arabi hanno finora approvato la pro­
posta -di convocare urgentemente una 
riunione dei ministri degli esteri ara­
bi. A parte ·Ia Siria, g-li altri - 'l'Arabia 
saudita, il Kuwait, la Giordania, il ili­
bano, Qatar e Oman - appartengono 
tutti al 'h'locco a conservatore-mode-
rato ". 

Da parte israeliana. la crisi di gover­
no aperta clamorDsamente ieri dal mi­
nistro della giustizia Shapiro( ala mo­
derata) che ha richiesto le dimissioni 
di Dayan è per ora rientrata: Golda 
Meir ha rinnovato la fiducia sua e del 
governc al generale israeliano. Più 
tardi la stessa Meir ha affermato, a 
propositO' della voce di un intervento 
sovietico in Medio Oriente, che « la 
minaccia di cui Ilsrae'le è sta-to ogget­
to in .questi ultimi giorni ha superato 
per la sua gravità quelle proferite 
da Bu-!ganin e Kruscev ne'I '1956, con 
la 'differenza che questa volta- abbia­
mo gli Stati Uniti al nostro fian'Co ". Il 
premier israeliano ha tessuto gli elo­
gi di Washington, ,giungendo a dire 
che 'in questo momento cc Israele ha 
un solo dio e ora non ha più che un 
solo amico, gli Stati 'Un-iti ". 

l_L'allusione all'IEuropa è evidente e 
inequivoca'bi'le: proprio oggi i'I gover­
no 'CIi Bonn ha rifiutato -l'attracco -di 
una nave israeliana nel parto di Bre­
merhaven, che doveva caricare mate­
riale bel'lico americano, e la nave è 
dovuta salpare alla volta di un porto 
inglese. 

Sul fronte occidentale intanto an­
ohe oggi si sono registrati scontri 
attornO' a Suez assediata dagli israe­
liani: secon-do Tel Aviv ,reparti della 
terza armata - hanno lanciato a nord 
di lSuez un attacco 'di carri armati, uti­
lizzando anc'he razzi anti-carro. Da 
parte egiziana una nota di agenzia del 
Cairo afiferoma oggi c-he gli osservato­
ri diretti verso Suez attraverso il de­
serto « non hanno potuto giungere a 
destinazione a causa della situazione 
esistente nella regione ". 

Ieri, inoltre, scrive il quotidiano 
AI Ahram, la popolazione del porto 

(Continua a pago 4) 

1------AR-G-H-E-RA-:-r-ot-te-I-e-t-ra-tt-at-iv-e 
con la Montedison 
tleri si sono riuniti i consigli di fabbrica: la lotta deve ripartire subito e investire tutti gli 
obiettivi della piattaforma aziendale 

Mentre una nuova fuga di gas, sta­
IVOlta proveni-ente dalla centrale ter­
illoelettrica, ha intossicato altri quat­
tro Dperai della Montefibre, anche la 
illagistratura comincia a muoversi 
COntro la Montedison, Mercaledì il 
Pretore 'di Venezia Di Mauro ha emes­
lO tre avvisi -di procedimento per far, 
lUce sulle intossicazioni dei giorni 
~Corsi a'lIa Monte'fibre. Il procedimen­
~ penale 'ha colpito il direttore del 
~etrolchimico Vallotti , il vicedirettore 
erelli .e il capo gruppo del reparto 
~S da cui si sono verificate le fughe, 
ngegner Balestrieri. Ieri sera sono 
ltate rotte le trattative tra Montedi­
~I'I. e sindacati sulla fermata degli 
IllPlanti nocivi da risanare. I sinda­
~ati avevano -già ceduto sul primo 
,Spetto 'della questione, risanamen­
iO a impianti fermi: si sono dichiara-

ti disponibili a rimettere in marcia 
una parte del reparto AS (il ciclo del 
forno 6) il che- avrebbe consentito al­
la -Montedison di 'riavviare alcuni re­
parti a valle che interessano partico­
larmente al padrone data la loro alta 
produttività. Ma la rottura è avvenuta 
sulla garanzia del salario: i padroni 
si rifiutano di pagare le ore improdut­
tive o di sospensione -dei reparti del 
Petrolchimico e le giornate di lavoro 
in cui gli operai della Montefibre 
hanno dovuto abbandonare la fabbrica 
in seguito alle fughe di gas. 

Su questo -la volontà e la decisione 
operaia erano fermissime: ancora ieri 
gli operai del reparto PR e A'M ave­
vano imposto all'esecutivo di fabbri­
ca la loro posizione: non si rimettono 
in marcia gli impianti sino a che il 
padrone non ci paga tutto il salario 

e la busta ' paga come normali ore di 
lavoro e non sotto altre voci. La Mon­
te'dison aveva promesso di dare que­
sti sol'di con il sistema dei '« prestiti 
restituibili,,! A questo punto i'l sin­
dacato non ha potuto più negare e 
si è giunti alla rottura. Oggi pomerig. 
gio si sono riuniti tutti i consigli di 
fabbrica e gli esecutivi di Marghera: 
è evidente che si dovrà riaprire la 
lotta ed è anche evidente che que· 
sto per le fabbriche significa tempo­
raneamente aprire di fatto la verten­
za sulle piattaforme già presentate. 
che prevedono l'aumento salariale di 

. 25·30 mila lire, l'aumento degli orga. 
nici, l'assunzione degli operai delle 
imprese in ditta_ E' ormai sempre più 
difficile per il sindacato mantenere 
lo scontro Iimit~to al problema, pur 
importante, della nocività. 

Prima 
del golpe 

Per la prima volta, <1 quanto ci ri­
sulta, /'intervista del rappresentante 
del MAPU cileno in Europa a Politique 
Hébdo, che ripubblichiamo oggi, in­
forma pubblicamente, anche se par­
zialmente, su alcuni drammatici par­
ticolari dei giorni che hanno prece.­
duta il golpe in Cile. Particolari che, 
del resto, non erano ignoti alle forze 
politiche, che hanno avuto modo, in 
questo periodo, di avere notizie di­
rette da responsabili cileni. Riassu­
miamo brevemente, oltre a ciò che 
riferisce /'intervista, gli elementi più 
significativi. A poco meno di una set­
timana dal golpe, Allende e i partiti 
della sinistra sono informati non solo 
del fatto che il golpe è «nell'aria lO 

- cosa scontata da tempo - ma che' 
è imminente, e se ne fa addirittura 
la data. Si svolge una serie di dram­
matiche riunioni. Allende convoca i 
gerarchi militari, co; quali ha ormai 
perso la tradizionale capacità di ma­
novra, dopo l'emarginazione di Prats, 
e dopo la sanguinosa epurazione nel­
le forze armate - condotta dalla -de­
stra utilizzando il provocatorio golpe 
mancato del 29 giugno (j/ «T anca­
zo "l, Alla domanda di Allende: «C'è 
il golpe? », alcuni militari - quel/i ­
antigolpisti - rispondono di sì, e la 
maggioranza, quelli golpisti, rispon­
dono di no. AI/ende convoca i partiti, 
e formula tre proposte alternative (j/ 
referendum, il dialogo con la DC, o il 
ricorso al/o scontro). I partiti si ri­
sp,rvano di rispondere, si riuniscono, 
e tornano da Allende, il quale deve 
registrare il più totale disaccordo: il 
PC - con i radicali - sostiene la 
necessità del dialoga con la· DC, net­
tamente rifiutato dal Partito Sociali­
sta, dalla Sinistra Cristiana e dal MA­
PU. Allende formula una nuova pro­
posta: liberare i partiti da ogni re­
sponsabilità di governo, dando al pre­
sidente i poteri, e indicendo il ple­
biscito. Nuova riunione dei partiti, 
che tornano da Allende, esprimendo, 
tutti, il loro disaccordo. Il PC insiste 
per il cc dialogo» con fa DC, i partiti 
della sinistra propongono di costitui­
re un governo di emergenza, con /'in­
clusione di rappresentanti operai e 
contadini, e l'appello alla mobilitazio­
ne di massa. Nessun accordo si rag­
giunge. Alla vigilia del golpe, Alta­
mirano, segretario del PS, pronuncia 
un discorso drastico, affermando per 
la prima volta che nelle forze armate 
si trama il golpe, e dichiarando che, 
se si intendesse portare avanti la li­
nea del dialogo con la DC, il Partito 
Socialista uscirebbe dall'alleanza di 
governo. E' di fatto la dichiarazione 
della fine di Unità Popolare: all'indo­
mani, il galpe. 

Questa sequenza drammatica dei 
fatti pone dunque in luce la divisione 
fra le forze della sinistra di fronte 
a un «golpe:lO tutt'altro che imprevi­
sto (anche se non ne era stata pre­
vista né la compattezza, né la ferD­
cia) e l'ostinazione del PC su una li­
nea di accardo con la DC, e cioè di 
un impotente dialogo con chi faceva 
il sordo, perché non aveva nessuna 
intenzione di sentire. L' 11 settembre, 
Allende sarà solo, alla Moneda, a 
rappresentare un 'esperienza già con­
clusa, ma anche ad aprire, secondo 
le sue stesse parole, una nuova fase . 

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto oltre 

mezzo milione. Rinviamo a do­
mani la pubblicazione della sot­
toscrizione di oggi. 

Totale di oggi L 641.815 
Totale precedente" 72.863.875 

Totale complessivo L 73.505.690 

Cile - UN'INTERVISTA 
DEL RAPPRESENTANTE 
DEL MAPU IN EUROPA 

Questa è la 'Prima intervista rila­
sciata dal rappresentante 'del iMapu 
in 'Europa; è stata ra'ccolta da Anne 
Va-lIier e pubblicata in Francia dal 
numero -di Pol-itique Hebdò questa set­
Umana. 

D. - Prima dell'11 settembre i par· 
titi deIl'U.P. avevano coscienza del· 
l'imminenza di un colpo di stato fa­
scista e soprattutto si preparavano? 

H. - Tutti i partiti dell'Unità Popo­
lare avevano coscienza de'I'la possibi­
lità di 'un colpo distato. Ilo dico del­
la possibilità non dell'imminenza, ma 
essi non prevedevano 'Ia forma che 
avr-ebbe presa. Di fatto essi avevano 
soprattuttO' coscienza di una grave 
situazione 'di cris-i, ed è per questo 
c'he il venertH pre'cedente al colpo di 
stato, il 7 settembre, "'U .P. ha tenuto 
una riunione nel corso del'la quale 
A'lIende 'ha 'Proposto tre saluzioni per 
risalvere la crisi. 

Organizzare un plebiscito, ripren­
dere il dialogo con 'Ia DC, o r-isolver­
si allo scontro violento. L'indomani, 
1'8 ne·1 corsO' di una nuova riunione, 
i partiti hanno fatto conoscere 'la laro 
decisione, rigettando tutti quanti il 
-glgbiscito, ohe 'solo Allende dichia­
rava di non escludere. Quattro parti­
ti (il ;pC, il partito radica'le, l'Azione 
popolare indipendente e il Moc, se­
zione 'CIi destra del Mapu) proponeva­
no il dialogo con la DC, e dunque la 
promu'lgazione immediata di una ri­
forma costituzionale, e infine tre par­
titi (il PS, i-I Map'u 'e la Si-nistra cri­
stiana) affermavano che bisognava 
preparare una scontro militare. Di 
fronte a questo disaccordo Allende ha 
dichiarato che avrebbe <preso eg-li 
stesso le sue responsabilità irrevo­
cabilmente. ,I tre ultimi partiti, che 
rappresentavano la sinistra nelI'U.P., 
prevedevano certamente il colpo di 
stato, ma per un tempo più 'lontano 
e in altre condizioni; essi contavano 
su una divisione alfinterno dell'eser­
cito -e dunque sulla possibilità di una 
zona di resistenza e di liberazione 
che avre'bbe permesso ai partiti e al­
'le masse di trasformarsi in combat­
tenti. 

Perché lo scontro ci pel"metta di 
uscire vittoriosi noi pensiamo che 
biso-gna riunire tre condizioni. La pri­
ma, un'organizzazione di massa suf­
ficiente e che annuncia uno sta,to po­
polare, questa arganizzazione di mas­
sa noi l'abbiamo vista nascere nei 
cordones e nei commandos comuna­
li, 'cihe -erano ancora in una fase di 
gestione e non avevano ancora una 
pol itica globa'le che riproducesse al 
loro livella le contraddizioni deIl'U.P., 
ma dhe rappresentavano una forma di 
organizzazione superiore che avreb­
be dovuto entro due o 4 mesi o più 
essere sufficientemente autonDma. 
La seconda condiziane per vincere la 
battaglia supponeva una divisione del­
l'esercito. lE' difficile avere delle in­
formazioni precise su questo punto, 
poiché a Santiago si ignorava tutto 
quello che succedeva nel paese e vi­
ceversa. Ma certamente c'è stata una 
sorpresa molto profonda, e una delu­
sione, davanti all'assenza di una re­
sistenza importante all'interno del­
l'esercito, 'la terza e l'u!ti:na condi­
zione era ,la formazione di un parti­
to della rivoluziDne, un partita che 
le masse reclamavano e costruivano 
superando la politica del governo e 
andando spesse volte al di là della 
sua azione. In quello che concerneva 
il colpo -di stato i partiti avevano 
ricevuto delle indicazioni molto pre­
cise, essi sapevano che avrebbe po­
tuto arrivare tra 1'8 o i I 1'2 settem­
bre , ma le avevano interpr·etate come 
l'annuncio di una azione di perquisi­
zione da parte dell'esercito sotto il 
pretesto di applicare la legge del 
controllo delle armi; queste indicazio­
ni non erano state prese sul serio 
che la sera del 10 verso mezzanot­
te. A quel momento la tattica di AI­
lende era di contare sulla sua capa-

~ 

cità, che era reale, di dividere l'eser­
cita. A quesi\:a propasita vDglia rac­
cDntare un aneddDta significativa. DD­
PD il golpe, il segretaria della giun­
ta 'ha dichiaratO' ch-e i militari nDn era­
nO' andati a parlare CDn Allen-de il 
mattinO' dell"111 per paura che il pre­
sidente riuscisse a divild-erl i. 

Per ·riassumere la situaziDne prima 
de1l'11: la sinistra del mDvimentD 
cDmprendente anche il -MI'R, avev~ 
cDminciata un -Iavaro di mobHitaziD­
ne delle masse, ohe si era ,riflessO' 
tra 'l'altrO' nel discDrsa prDnunciato 
dal segretario generale del PS, Car­
los Altamirano, che C'hiamava -il pO'­
polo a passare all'offensiva rigettan­
do ogni collabarazione can la DC. 
Quanto al IJ>,C ' e al settDre madera­
tD deII'U.P., e soprattuttO' Allende, es­
SO' aveva apertamente rigettato la 
possibilità di uno scontro, ma è diffi­
cile dire se perché egli credeva a un 
rapporta di forza favorevDle o se per­
ohé rinunciava a priori. 

D. - All'annuncio del colpo di stato 
quali sono state le reazioni delle 
differenti componenti deIl'U.P. e del 
MIR, e quali sono state le direttive 
date ai loro miJitanti? 

R. - Verso la fine della mattina del-
1'11, quandO' ognunO' -ha potuta vedere 
chiaramente di 'CDsa si trattava, le di­
rettive generali 'CIate ai militanti SD­
no state quel'le di una ritirata tatti­
ca; questo è avvenutO' per il PC ed 
anohe per il Mapu e i'I M~H; e an­
che per il PS, che tuttavia diede l'or­
dine un po' più tardi. Di fatta, quan­
do si 'è visto i-I movimento delle trup­
pe verso le 8 -9 del mattino, i partiti 
non erano persuasi che si trattasse 
di un vero e proprio calpo di stato, 
senza alouna divisiane dell'esercitO', 
e in certi casi hanno dato l'ordine di 
raggiungere i posti di fabbrica e CD­
minc·iare l'azione di massa, ma non 
razione militare. 'La pO'polazione an­
che, sDprat-tutta al centro di Santi ago 
presso la Maneda (settore dave ci 'SD­
nO' baric'he e gran'di <lJifficil ha reagita 
come se si trattasse di un nuovo 29 
giugno, -di un tentativo di cDlpD di 
stato, e si è dunque mDbilitata sui 
luoghi di lavoro. La gente che era lì 
si 'è difesa 'CIi fronte ai militari, e 
molti sono morti o caduti pri'gionieri. 

Quan'do i partiti hanno preso co­
scienza della gravità della situazione, 
della coesione dell'esercito, 'Clelia im­
possibilità di resistere secondO' l'ana­
lisi del momento, l'ordine della riti­
rata è stato assunto da tutti ,i parti­
ti. In realtà non c"è stata che una vera 
azione ofofensiva, a 'Valparaiso, per 
l'organizzazione del MI'R, secondo le 
mie informazioni; dovunque dalle al­
tre parti ci sono stati certamente pic­
coli focolai di resistenza, ma essi -era­
no soprattutto dovuti a gruppi isolati 
e non a gruppi c'he erano legati a dei 
partiti. 

D. - Come le differenti componenti 
deIl'U_P. e del MIR hanno agito per 
organizzare tecnicamente e strategia 
camente la resistenza? A che punto 
sono in questo momento? 

R_ - Dai primi giorni si è costitui­
to un cO'mando della resistenza che 
raggruppa tutti i partiti dell'l).P. e il 
MIR. Ma non si tratta ancora ohe di 
un raggruppamento a livello di diri­
genti per l'azione immediata; l'accor­
do politico sulla strategia militare da 
seguire è ancora in discussiane. Il 
problema è il seguente: prima del 
colpo di stato c'era una lotta ideolo­
gica seria all'interno della' sinistra ci­
lena, e in questa lotta che continua 
i partiti non possono pensare ad uni­
ficazione, ad un fronte unico, 'che nel­
la misura in cui la lotta ideologica tro­
va una soluzione. Ora sembra che 
non ci sia ancora questa condizione. 
Ci sono delle conversazioni bilate­
rali dentrO' i partiti, e dal nostro pun­
to di vista noi abbiamo dei rapporti 
con il PS e il MIH; là nostra posizio-

(Continua a pago 4) 
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ILGIOR o DEL GOLPE 
si ma, ad Algeri è annunciata la costi. 
tuzione del « Partito rivoluzionario del 
proletariato .. (PRP) che nasce dall, 
fusione delle Brigate Rivoluzionarie 
delle Commissioni dei Lavoratori 'Ri' l 
voluzionari e di a'ltre organizzazioni 
C'he operano in Portogallo e nei ter· 
ritori d'o'ltremare. Il partito avrà un 
periodico di agitazione, cc Rivoluzio. 
ne ", e una stazione radio clandesti. 
na, « La voce della rivoluzione". 

di Paolo Hutter 

Anche il giorno di un golpe comin­
cia come tutti gli altri ; svegliarsi 
presto, il tè caldo, la gente di Vicuna 
Mackenna aspetta l'autobus, Lucia 
che si prepara a uscire con la bam­
bina, il notiziario di. Radio Corpora­
cion: un -commando ha messo fuori 
uso la radio 'UT'E (sinistra), sempre 
peggio 'sti attentati. Radio Corpora­
cion -è dietro la Moneda: «in questo 
momento vediamo che il presidente è 
giunto alla Moneda con una scorta ar­
mata. Non si conoscono i motivi, at­
tendiamo informazioni n. Boh? Rober­
to, iJl pigiama ir'Dnizza CI in genere il 
"chico" si alza tardi ... '''. 

Arriva la telefonata da Roma, leg­
go il notiziario preparato la sera pri­
ma. CI Clemente, guarda che Allende 
è arrivato molto presto alla -Moneda, 
è strano, state attentoi alle agenzie ... ". 

Ho vissuto il golpe in casa, asco-I­
tando la radio, guardando alla fine­
stra , telefonando a chi conosco , se­
guendo le tel~onate le visite i di­
scorsi della giovane famiglia che mi 
ospita: come ,la maggioranza dei ci­
leni, anche di quel,li di sinistra. L'e­
sperienza della 'gente qualsiasi, con­
dannata di colpo a far da spettatori 
ai fatti che cambieranno la loro vita. 

DIAIRIO OEtL'1'1 SETTEMBRE 

Sono le 8 e qual,che minuto, la ra­
dio è accesa ... «ci comunicano che 
ef·fettivi dell'esercito hanno "allana­
to" Radio Nacional mettendola fuor'i 
uso". 'la radio del MIR! Telefono 
preoccupato « no, qui niente 'è la pian­
ta trasmittente, fuori città, stiamo 
cercando di ripararla, Mlita ley ,de 
armas ... ". 'Radio Gorporacion conti­
nua « trasmetter~mo tra pochi istanti 
un messagg'io del Presrdente, le co­
municazioni con Valparai'so sono inter­
rotte ... ". 

Ma che succede? Qui oè tutto tran­
quillo, sarà 'Una nuova serie di pro­
vocazioni de,II 'esercito... «Oittadini, 
vi parla il Presidente della Repubbli­
ca "la voce ormai familiare « qualche 
ora fa le truppe della Marina hanno 
oCGupato Valparaiso. Ciò, costituisce 
un sollevamento illegittimo ... ". « Pao­
lo! Corri a fermar'e tucLa e la bambi­
na! ", (E' in pigiama). In strada, sem­
pre tutto normale, io so, la gente non 
ancora; ma cosa so? 

Lucia ha già preso' l'autobus per' il 
centro, compro i giornali, mi colpisce 
il titolone del Siglo « cada cual a su 
poste de combate! ", ma è uno dei 
soliti appell-i alla vigilanza. Risalgo. 
CI Non l 'ho trovata . Cosa han detto? ". 
« Dice che a Santiago è tutto tranquil~ 
lo, di an'dare a 'Iavorar,e, vigilare". 
Però ha detto « espero " ohe i solda­
ti del'la repubbl·ica siano fede,li. 
« 'Espero" vuoi 'di-re «aspetto c'h e " 
ma anche "spero » ... Un aereo -da 
guerra sorvola basso il centro, lo si 
sente nella radio. 

Girare angosciat i la manopola della 
radio, verso destra ... da un canale in­
ni militari e poi una voce gracchiante, 
come disturbata. e prepotente. « Ban­
do numero uno. .. la giunta dei co­
mandanti in capo ... il signor Allende 
deve dimettersi. .. prendiamo in ma­
no ... " le firme si sentono male, chi 
è questo « Mendoza ,,? Da dove tra­
smettono, chi sono? E' davvero Pino­
chet? Seguiamo senza parlare, con 
le dita sulla manopola, 'questa batta­
glia delle radio. Quelle di destra 
smettono le loro musichette e si col­
legano con la vocetta prepotente, a 
sinistra molte già tacciono, le rima­
ste trasmettono inni della CUT, frasi 
di propaganda, strani annunci (<< la 
gioventù radicale ci ha pregato di 
trasmettere « Santiago e isola di Pa­
squa piove torrenzialmente ,,), Radio 
Balmaceda (della DC) tace. 

tRipassano gl'i aerei, ra'dio Portales 
si è interrotta. 

Ritelefono a Ha'dio Nacional « ave­
te sentito che ... sì, compagno, stiamo 
uscendo, auguri. .. adios ". E' la prima 
volta che sento questa parola. Si co­
mincia a senNre qualche sparo lonta­
no. Per il corso passano camion cari­
chi di soldati armati, sette , otto ... del­
l'esercito; la gente li guarda, nessuna 
reazione, con chi stanno, dove vanno? 

Ha,dio Corporacion continua 'a tra­
smettere, disturbata. « I lavoratori 
devono lasciare un picchetto in fab­
brica e circondare la Moneda ... no, 
questa è l'opinione di un nostro col­
lega, trasmettiamo ora un comunica­
to della CUT ". « Il lavoratori devono 
occupare immediatamente tutte le 
fabbriche, non accettare provocazio­
ni, stare in allarme e attendere ordi­
ni centrali ", Si annunoia un nuovo 
messaggip del presi'dente , tutti attor­
no alla radio, la sorella di Lucia arri­
vata in ansia perché lei non è anco­
ra tornata ... La voce familiare, chia­
,ramente emozionata, quasi interrotta 
da 'un rombo di aereo, legge il mes­
saggio. E' un discorso morale, stori­
co, eroico, come se fossero succes­
s'e già tante cose che invece non si 
vedono ancora, già s'contata una scon­
fitta che non si vede ancora ... conf.er­
ma che sono davvero Pinoc'het Leigh 
Merino 'que.lli che ... et non fare sacri­
fici inutili. .. i semi gettati germoglie­
ranno ... » forse si sarà lasciato scon- ; 
volgere dall'emozione ; . e gli operai, 
i settori delle Forze Armate, le armi, 
i piani? 'Ma una sensazione irrepara­
bi-le e ,impotente di sconfitta ci sta 
già conquistando. 

'Lucia è tornata, ha visto carri ar­
mati, gente che scappava, un colon­
nello in pensione le ha dato un pas­
saggio. Era tutto eccitato. Dal cen­
tro adesso si sentono spari più forti, 
più frequenti. 

«Paolo non uscire, per gli stranie­
ri è più pericoloso ... ". 

« Non vado verso il centro ". 
Sono passate da poco le 1 O, in Vi-

la cc momia )l. 

cuna Mackenna, il grande corso che 
unisce il centro coi quartieri popola­
ri e industriali della zona sud, molta 
gente. Una fiumana silenziosa che sta 
evacuando il centro, a piedi, sui pul­
man stracarichi. Qualcuno chiacchie­
ra e sorride, lo stesso sorriso del 
ragazzo dell'appartamento di fronte 
che- mi ha gridato sfottendomi « po-' 
der popular ... " (merda, sanno che sia­
mo di sinistra!). I momios cominciano 
a esultare. 

Vado verso le fabbriche più vicine. 
I carabinieri alle finestre del commis­
sariato , ognuno col fucile mitrag'liato­
re in mano, a difendersi da un nemi­
co che non sanno ancora chi è. Sa­
pranno con chi stanno? GI i spari dal 
centro (1-2 chilometri di distanza). 
La gente silenziosa. I compagni han­
no già paura di parlare? 

Per un attimo fantastico: un'azio-

ARMI PER IL MIR CILENO! 
MILANO: Carmelo, barbiere 5.000; 

collettivo operai-studenti di Vimerca­
te 42.500; raccolti da un compagno 
3.000; Ettore, Chiaravalle 8.000; co­
munità Cristiana 58.060; un proleta­
rio 500. 

SALUGGIA (VC): per la resistenza 
cilena ha fatto una sottosGrizione in 
fabbrica il C.d.F. della SORIM: su 100 
operai e 150 impiegati hanno sotto­
scritto 65 compagni per. un totale di 
287.000. 

AVEZZANO: alcuni compagni ,16 
mila. 

BARI: Salvatore 500; gruppo di 
compagni di Venosa (Potenza) 3.000; 
compagni PDUP 5.000; compagna 
AIAS 500; compagni PC(m.I.)1 2.000; 
racculte in sede 36.080; Milena 1.000. 

TRENTO: raccolti tra gli operai del­
la Laverda (secondo versamento): 
Giorgio, Silvio Z., Rosanno P., Pal­
miro B, Piergigi, Franco, Armando, 
Faustino .. Renzo B., Ezio, Bruno, T(,II­
lio, Angelo, Giuseppe, Franco, Luigi 
P., Tullio P., Fortunato, Mario, Luigi 
M. e Luigi N., Silvio O., Marco P., 
Guido ·C., Giuseppe R. , Vittorino, 
Renzo, Fulvio, Claudio, Bruno, Enzo, 
Rino, Sergio, Giuseppe F, F.T. e C.B., 
Ettore A., Sandro Batton, Marcello 
De Paolis, Sonia De Forze, Tomasi L, 
Berti P., Tescatti Giorgio, Franco Me~ 
reu, Viviani, Fellor Aldo, Mario L., 
Franco G. 25.000. 

PISA: raccolte all'assemblea per il 
Cile 31 .050. 

VERONA: E. Foccoli 7.000, 
TERAMO: -bomenico Ciutti 1.000. 
SARNO (SA): Gennarino, PIO 1.000. 
ROMA: Carlo, medico antifascista 

10.000. 
PONTEDERA (PI): Mariani Maria 

1.000; Minati Liliana 250; Marconcini 
Sergio 1.000; Calvetti Ivo 2,000; Bo­
seli Mario 1.000; Tersi Laura 500; 
Il Manifesto .1.410; raccolti nel quar- . 

tiere proletario Oltrera 21.840. 
CERTALDO: La Valdelsa -rossa e 

proletaria 11.000. 
TORINO: Antonio Maria Cordero 

50.000. . 
VIAREGGIO: elenco della sottoscri­

zione apparsa sul giornale del 24 ot­
tobre: Claudio P. 1.000; Porrino A. 
500; Galli M. 1.000; Panconesi N. 
500; Cucurnia R. 1.500; Protali 500; 
Baldi 1.000; Fiorelli 500; Santi R. 
1.000; Giorgia 1.000; Del Carlo 1.000; 
Benedetti 2.000; Summonti R. 1.000; 
Simoncini U. 1.000; Bettorini 1.000; 
Puccetto 500; Mattiadua M. 2.000; 
Bergamini Z. 1.000; gruppo di madri 
dei compagni 700; Dolce R. 1.000; 
Dolce A. 500; Pezzini 3.000; commer­
ciante 5.000; Piero, studente 500; 
Raul, cameriere 500; operaio del Co­
mune 500; famiglia Rossi 600; Euge­
nio, marittimo 1.000; Patrizia Alex 
450; Claudio, barbiere 500; pensio­
nata 500; Velia, impiegata 500; Pi­
nuccia, studentessa 500; Ilaria, stu­
dentessa 500; Edoardo, operaio 
1.050; Giovanni t. 500; Emma B. 500; 
Mirella 1.000; Boldrini M. 1.000; Ma­
desani A. 1.000; Arturo B., calzolaio 
1.000; elettricista 1.000; bar L. P. 500 ; 
Vinicio C., imbianchino 1.000; Viva­
relli S., marinaio 500; Simi A., mu­
ratore 1.000; Henri E., marinaio mil­
le; Gori A., bagnino 1.000; Sodini, 
simpatizzante 1.000; Cestari B., com­
merciante 2.000; Massimo B., barista 
2.000; Riccardo e Foffo 1.000; Lazze­
rini L., comunista 1.000; Polvani M. 
1.000; Guidi V., casalinga 500; Guidi 
G., pensionato 500; Guidi G., lavia­
piatti 2.000; Beppe C., cuoco 500 ; 
Biagini G., lavapiatti 500; Ricci C ., 
pensionato 1.000; Pescaglini G., ca­
meriere 500; Guidi A., elettricista 
1.000; Torre M., cameriere 1.000; Be­
nedetti M .. verduraio 500; Massimi­
liano P. 500; Beppe D., ' commercian­
te 1.000; Margherita M., pensionata 

5.000; Giovanna 3.000; Francesco, 
impiegato 5.000; Angelo, studente 
1.000; Simoncini Nello, partigiano 
1.000; Carla 5.000; . Franco, operaio 
1.000; Casagrande M., insegnante 
2.500; Giovanna F., impiegata 500; 
Luisa F. 500; Giulio M., studente 500; 
Luigi, operaio 500; Domenico F., ope­
raio 1.000; Vittorio, simpatizzante 5 
mila ; Micheli, pensionata 500; Mazzo­
ni, pensionata 500; Del Genovese L., 
pensionata 500; Lando e Raffaello, 
operai M .B. 750; Briseide 600; Danie­
la, studentessa 1.500; Pezzini, infer­
miere 1.000; Massimo e Mariella 5 
mila; Enrico, insegnante 1.000; Pinup­
cia, studentessa 1.000; Sandra, gom­
maio 1.000; Mirella, parucchiera 500; 
Renzo, ingegnere 3.000; compagno 
operaio 5.000 ; Ireno 1.000; ·compa­
gno rappresento 1.000; compagno me­
dico 2.000; Rocchi, fornaio 3.000; An­
na, infermiera 1.500; Emilia, infermie­
ra 1.000; Amalia C., casalinga 500; 
Alberto C. 500; Bertini S., impiegata 
500 ; Bartelloni Batò, impiegato 1.000; 
Bellandi M. 1.000; Biancalana B. 500; 
Farnocchia M. 1.000; Maiello, casa­
linga 1.000; Alessandro B. 500; Bo­
nuccelli A. 2.000; Giovanni B. 1.000; 
Mario S. 1.000; Pellegrinetti C., pa­
sticciere 2.000; Cusini 1.000; Marchi, 
macellaio 5 .000 Buonaccorsi O, 5.000; 
Lazzerini B. 5.000; Raffaelli, insegnan­
te 3.000; Simonetti 2.300; Tofanelli, 
avvocato 3.000; Nicoletti, macellaio 
1.000; compagni conviviali 3.000; 
Baccelli M., impiegato 1.000; Petri C. 
1.000; Gennari R., infermiere 1.000; 
Dati M., infermiere 2.000; Belluomini 
M. 1.000; Biagini E. 500; Tanda A. 
500; - Berni E. 1.000; Michele T. com­
merciante 1.000; Rovai R. disoccupa­
to 500 ; Angelo N., elettrotecnico 500; 
due compagni del PCI 4.500; gruppo 
di compagni 53.150; tre operai 750; 
compagni studenti 400; Pucci A., ca­
salinga 750; ' un infermiere 1.000. 

ne avventata di alcuni settori delle 
forze armate, una grossa reazione po­
polare, la vittor'ia ... e il socialismo, o 
quasi, e io qui, a scrivere in Italia ... 

Ma non si vede niente di tutto 
questo. Operai al cancello di una 
fabbrichetta, anziani; mi fanno parla­
re col dirigente. «Stiamo qui, tran­
quilli, come ha detto la Cut ... ma se 
si aspetta siamo fottuti ... ". 

et Ma che vuoi fare? Credo che sia­
mo già fottuti ». 

Venti operai anziani, non fa testo, 
vado alla Elec Meta/. Dietro il recin­
to sul prato, tre operai sdraiati, la 
radiolina accesa « il presidente non 
si dimette: i nostri dirigenti ci hanno 
detto che ci sono truppe fedeli, ae­
rei anche, con un segno rosso ... ·,,; al 
cancello, un picchetto (niente armi. .. ) 
nosco di vista il dirigente sindaca­
le. {( La riunione del cordon è alle 
due ... no, non sono arrivate, sai che 
le armi le maneggiano i partiti.:.,,; 
« Hai sentito il presidente,,? « Vuole 
passare alla storia ... ma non è questo 
che ci serve in que'sto momento, 
merda ... ". 

Si ferma un proletario che sta pas­
sando fCJori; ascolta e sorride : « lo 
valo alla mia "comuna", lì non ci 
manca niente ... ". 

Torno verso casa, fendendo la 'fiu­
mana, gli spari lontani ma qui non si 
vede niente. IPossibile che manchino 
ancora .ordini, armi? Forse nelle pros­
sime ore. E io, senza tessera da gior-

, nalista senza rul'lini nel,la KO'dak col 
registratore ad aggi'Ustare, impossibi­
le telefonare a Roma .. . colto di sor­
presa e rabbioso di impotenza. Come 
chissà quanti altri. IRientro nell'appar­
tamento c'è 'Un va e vieni di parenti 
e amici, si scambiano notizie, appun­
tamenti, l'ultima radio di sinistra ha 
taciuto per sempre, su tutti i canali 
lo stesso inno militare e quella voce 
gracchiante: « transmite la red de ra­
diodifusion de las fuerzas armadas y 
carabineros de Ohi'le ... » hanno dato 
un ultimatum al presidente, minac­
ciano -di attaccare con tutti i mezzi la 
Moneda; un amico di casa è arrivato 
dal centro, i soldati dei «golpisti" 
portano un bracciale, come un segno 
per distinguersi, si spara contro il 
GAP, reparti di carabinieri, non si 
capisce niente. 

Il.:ucia è sempre al telefono, eccita­
ta, quasi divertita di vivere in mezzo 
a un film, un racconto et pensa, i car­
ri armati ". E' difficile rendersi conto 
che sta succedendo davvero: un'altra 
fila di camion 'militari passa nel corso 
Vicuna Mackertna. Sono circa le 12, 
i due aerei da -guerra continuano a 
sorvolare ,bassi, li v~diamo dalla fine­
stra CI E' per spaventare la gente ». 

No! si abbassano. Rumori più forti, 
si rialzano. 6tanno bombardando la 
Moneda, allora era vero, ma sono dei 
pazzi criminali, non hanno paura di 
niente, e il presidente là ,dentro. 
, Il /bombardamento della Moneda è 

stato lo « choc» più forte per tutti , 
la consapevolezza C'he ormai tè quasi 

fatta e che ci troviamo di fronte a 
degli assassini scatenati; però non 
è possibile che siano tutti d'accor­
do, sarà stata iniziativa di un coman­
dante, non possono andare avanti co­
sì , La voce gracchiante, alla radio, ri­
vendica con orgoglio il bombardamen­
to e lo usa come minaccia. 

Di fronte alla mia finestra, una vil­
letta bianca, improvvisamente a tutto 
volume l'halleluia di Haendel, gli aerei 
continuano a bombardare, un ragazzo 
sale sul tetto a guardare, sorride, 
piazza la bandiera cilena . Non riesco 
neanche a odiarli, sono troppo incre­
dibili , Haendel (casa mia, i dischi di 
mio padre) la borghesia è morte. 

La radio annuncia il coprifuoco alle 
tre, in strada sempre la gente che va 
verso la periferia, i par'enti di casa 
se ne vanno, la gente per strada si 
dirada, ogni tanto qualche camion ca­
rico di soldati, gli spari da più parti, 
in genere mitra contro armi corte, 
ma sempre 'lontani. 

(Continua) 

Argentina 
SEQUESTRATO 
IL PRESIDENTE 

DELLA « AMOCO )) 
Il presidente del'la società petrol i­

fera ' « Amoco» (consociata dal co­
losso multinazionale « Standal"d Oil ,,) 
'è stato sequestrato martedì scorso 
all'uscita de 1'1 a sua abitazione nel 
pieno centro di Buenos Aires, secon­
do quanto reso noto oggi da'Ila polizia 
e dalla direzione de'l'I'azienda. 'II se­
questro dell'amer'icano Wilkie è av­
venuto a 2'4 ore di distanza da quello 
del direttore della « Swissair " Argen­
tina. iPe)' il rilascio Idi quest'ultimo è 
stato confermato che la cifra richie­
sta sarebbe di 10 milioni di dollari, la 
'Più alta mai avanzata finora in Argen­
tina. 

Portogallo 
CAMPAGNA DI MASSA 

PER L'ASTENSIONE 
DAL VOTO. 

:; ( AD A"-GERI 
ANNUNCIATA 

LA COSTITUZIONE 
DEL « P.R.P. » 

I l 

Mentre da ILis'bona veniva reso no­
to che l'opposizione portoghese riti­
rava i propri candidati ,dalle elez'ioni­
farsa che i'I boia Caetano ha imbasti­
to a sua mi~ura per domenica pros-

SAVONA 
Sabato ore 17,30, i n piazza 

Sisto IV, manifestazione a so­
stegno della resistenza cilena 
promossa dal comitato antifa­
scista , antimperialista di Savo­
na, Parlerà un compagno cile· 
no e un compagno partigiano. 

Lotta Continua aderisce. 

CAPO D'ORLANDO 
Sabato 27 ottobre, ore 17, at­

tivo di zona sul Cile con le se­
di di Tortorici, Castll'Umberto, 
Patti, Brolo, S. Salvatore, S. 
Agata. 

NISCEMI 
Domenica 28 ottobre, ore 10, 

in via Bellini 59, attivo di zona 
sul Cile con le sedi di Gela e 
Caltagirone. 

COMISO 
Sabato 27 ottobre, ore 17, in 

via lamarmora 17, attivo pro­
vinciale sul Cile con le sedi 
di Ragusa, S. Croce, Vittoria, 
Modica, Scicli, Pozzallo. 

. In Portogallo, in seguito alla deci· 
sione presa dalle forze d'opposizione 
alla dittatura fascista di Caetano, è 
in corso da ,oggi 'Una campagna di 
massa per l'astens'ione dal voto. 

Uruguay 
BORDABERRV 

CHIUDE LA BOCCA 
ALLA STAMPA 
DI SINISTRA 

Il dittatore uruguayano Bordaberry, 
autore del golpe del 27 giugno scor- I 
so, ha dato un ulteriore g'iro di vite 
all'opera di " restaurazione" antiope· 
raia in corso nel paesè, mettendo a 
tacere due delle 'U'ltime voci d'opposi­
zione scampate alla -nuova 'legge di 
cens'ura. Il quotidiano comunista " El i 
Popular" per due mesi ed il setti­
manal'e " Respuesta " per tre numeri 
sono stati chiusi con decreto gover· 
nativa. Motivo: avevano pu'bb'licato 
articoli sul golpe cileno. 

Milano 
TESTIMONIANZE 

E CANZONI 
RIVOLUZIONARIE 

NELLA MANIFESTAZIONE 
PER IL CILE , 

AL PALALlDO 
La manifestazione per la resistenza 

armata in Cile organizzata al Palalido 
dal comitato Vietnam (con l'adesione 
di tutte le forze rivoluzionarie) si è 
svolta ieri sera, Dopo un'introduzione 
di un compagno cileno del Fronte pa. , 
triottico e del compagno . Massimo 
Pinchera del comitato Vietnam, si so· 
no susseguiti interventi testimonian- _ 
ze e canzoni. 

Hanno partecipato, fra gli altri, 
Giorgio Gaber, Enzo lanmicci, Ottavia 
Piccolo, Pino Masi, il complesso Vu ! 
Kung e Gaslini. Il pittore cileno Se· 
bastiano Matta ha portato un bre­
vissimo saluto di ringraziamento. Co 
grande interesse i circa duemila com­
pagni presenti hanno ascoltato la te· 
stimonianza del compagno Paolo Hut· 
ter, che rievocando i giorni immedia· 
mente precedenti al golpe e la sua 
esperienza allo stadio nazionale, ha 
messo in luce la grave impreparazio­
ne con cui la sinistra riformista ha 
affrontato il colpo di stato dei gene­
rali. 

SAN SEPOLCRO (AR) 
Sabato 27, alle ore 17, al ci­

nema Iris, proiezione e dibatti­
to in appoggio alla lotta arma­
ta del popolo cileno, organizza­
ta dal collettivo controinforma­
zione. 

ERCOLANO (NA) 
Lunedì ore 18,30, nella sede 

del Manifesto, assemblea sul 
Cile indetta da Manifesto, Lot­
ta Continua, PDUP. Aderiscono 
la Gioventù Aclista, il gruppo 
scuola popolare di Portici, il 
comitato popolare di iniziativa 
politica di Ercolano. 

MILANO 
Il 31 ottobre alle ore 21 al 

PalaUdo il Circolo Ottobre, il 
Circolo unitario 'la Comune, il 
Centro Lunga Marcia, la Lega 
del Vento Rosso, organizzano lo 
spettacolo del collettivo teatra­
le La Comune diretto da Dario 
Fo {< Guerra di popolo in Ci­
le n. L'incasso sarà devoluto per 
la resistenza armata cilena. 

OGGI A TORINO - CONTRO IL FASCISMO, CONTRO LA 
DC, CONTRO L'IMPERIALISMO 
SABATO 27 OTTOBRE 

Alle 16,30 al palazzetto dello Sport il Circolo Ottobre promuove una MA· 
NIFESTAZIONE DI SOSTEGNO ALLA LOTTA ARMATA DEL PROLETARIATO CI· 
LENO. Partecipano: la cantante cilena compagna Lisette Miller, Pino Masi, 
Piero Nissim, ,Enzo del Re, Canzoniere della Comune di Torino, Canzoniere 
del Circolo Ottobre di Mantova, gli Vu Kung, Francesco Guccini_ 

Sarà proiettato il film girato dai compagni del -MIR cileno « QUANDO SE 
DESPIERTA EL PUEBLO ». I 

Parleranno: un compagno cileno, il compagno Raoul Sanchez del Mavi' 
mento Popular Dominicano, e il compa-gno Paolo Hutter. 

./I collettivo teatrale .La Comune di Dario Fo presenta il nuovo spettaeD' 
lo militante « GUERRA DI POPOLO IN CILE ». 

Hanno finora aderito: Lotta Continua,'lega del Vento Rosso, P.c. (m-I)I" 
Centro di Documentazione, Partito Radicale, Comitato di Sostegno alla Lott' 
Armata del Popolo Cileno, il Collettivo Cinema Militante di Torino, il Collet· 
tivo Autonomò Musicale di Pinerolo, il Movimento Studentesco di Alpignano, 
il Movimento Antimilitarista Internazionale, il Movimento Politico Domi nican'" 

Per eventuali adesioni telefonare a Lotta Continua Torino 011/835.695. 
Le tessere sono disponibili prèsso la sede di lotta Continua corso San MIIII" 
rizio, 27 - Torino. 



Sabato 27 ottobre 1973 

.I AGNELLI INVESTE AL NORD 
~' E RISCOPRE L'IMMIGRAZIONE 
è 

Il 25 giugno Gianni A'gnelli alla re-
gione IPiemonte, alla presenza di tut­
te le forze politiche locali, presentò 
una relazione su'lle «prospettive del 
gruppo FIAT in Piemonte nel prossi-
mo quinquennio ". 

Nell'incontro di -giugno non tu pre­
cisato l'ammontare degli investimen­
ti; Agne'lli disse solo che Mirafiori 
avrebbe doV'uto -calare gradualmente 
di 2.000 operai , che 'Rivalta, Lingotto 
e Stura non avrelbbero subito variazio­
ni sensibili; che era prevista una fon­
deria 'Per 2.000 operai a Crescentino, 
un nuovo stabilimento a Verrone della 
Lancia col a'lmeno 2.000 operai, l'am-

._ ! pJ.iamento degli stabilimenti di Savi­
gliano, Cameri, Villar Perosa, e del'la 
assoc iata Stars di Villastellone. 'In 
più: un grande magazzino ri-cambi a 

e 
l. 

a 
i- Volvera, laboratori e .centri di r'icerca 
li , tecnologica avanzata a Orbassano, un 
~ I I centro per l'e'laborazione el"ettronica 
1- a None, il trasferimento della mag­
'i 
'. 

o 

a 
D 

gior parte degli lJIffid centrali di To­
rino a Candiolo, il trasferimento di 
quasi tutti i re'P'arti deJla Lancia -da To­
rino a Chivasso, un centro di stam-
paggio lamier'e «altamente qualifica­
to 'l a Venaria. 

Agnel'li sostiene che questi ,inve­
stimenti non erano altro che il coro'l­
lario degli investimenti al sud, tesi 
a « ,decongestionare" Torino e a ri­
solvere probl'emi di occupazione in 
aree piemontes'i soggette a « invo'lu­
zione industriale 'l, e C'he la manodo­
pera sarebhe stata reclutata appunto 
in quelle zone, tra gli operai 'Iasciati 
liberi dal'la ristrutturazione tessile e 
Monte'dison. 

Non sappiamo molto sui successi­
vi impegni e incontri aHa regione, ma 
certo è che i programmi della ,f'lrAT 

9

0

-1 si sono venuti precisando sempre più 
nel'la loro portata. Una ricerca de,l-
1"~Rtes parla oggi di 1'600 miliardi di 
investimenti in IPiemonte, nella sola 

.. I industria metal'meccanica, tra H 70 e 
il 715, oltre ad altri 1000 miliardi nel 
complesso dell'industria manufattu-

3) riera .'La iMonte'dison con 250 mi'liardi, 
u_ l'ENI con 5'6 miliardi, l',ENBL con ·120 

milial'ldi, hanno reso note ,le proprie 
quote. Oltre a questi dati, sempr'e dal 
tapporto del'l"IIR,ES, si apprende che 
entro il 1980 ia popolazione metropo­
litana torinese dovrebbe crescere di 
350 mila persone, che in >tutto il Pie­
monte ci sarebbero '1,20-1'30 mila oc­
cupati in più, e calcolando i costi 
delle infrastrutture ·social'i necessarie 
per i nuovi arrivati, questo significhe­
rebbe altri 1000-1500 miliaJ1di in più 
di investimento. Se si aggiungono gli 
stanz'iamenti per opere di grande via­
bi.lità, cominciate o previste, si arriva 
- come denuncia il mensi'le piemon­
tese del POI - alla cffra vertiginosa 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
LOTTE OPERAIE 

Giovedì 1 novembre ore 10, a Fi­
renze nella nostra sede di via Ghibel­
lina 74, è convocata una riunione del­
la commissione nazionale lotte ope­
raie. Devono partecipare i responsa­
bili regionali del lavoro operaio e i 
responsabili dei coordinamenti di set­
tore. Ordine del giorno: a) valutazio­
ne della assemblea nazionale dei qua­
dri operai tenuta a Milano il 20·21 
ottobre alla luce degli ulteriori svi­
luppi della lotta salariale; b) bilan­
cio dei coordinamenti di categoria e 
di settore; c) il bollettino della com­
missione nazionale lotte operaie. 

di cinquemila miliardi. E' chiaro che 
la FiIAT in tutto questo piano è Idesti­
nata a ;fare la parte del leone, e a 
fungere da ;;ettore trainante per tutti 
~Ii altri. 

Se si fossero calcolati i nuovi po­
sti di lavoro, secondo quanto detto 
da Agnelli alla regione, si sareHbe 
ottenu'to al massimo l'aumento di al­
cune mi-gliaia 'CIi occupati. Man mano 
C'he le cose prendono consistenza si 
vede come invece, ufficia'lmente, i 
nuovi posti di lavoro siano già 14.000, 
e, se si ca'kola come media di turn­
over quella indicata sempr'e da Agnel­
li al'la regione, e cioè il 10 per cento 
annuo su un totale di 1'10 mila quanti 
sono oggi g-li occupati BAT a Torino, 
si aggiungono altri 13.000 lavorato­
ri; il C'he conferma 'le cifre fornite 
daII'IRES. Ed è pdssibi,le C'he si veri­
fichino a'ltri aumenti, 'perC'hé come al 
solito Agnelli non ha rinunciato a ba­
rar'e; . un esempio: parlando alla re­
gionedell'insediamento di Volvera, 
lo ha descritto 'Come un magazzino 
di ricambi c'he avrebbe dovuto sosti­
tuire quel'lo di Stura, non più funzio­
nale, con un totale di 400 dipendenti. 
Iin una comuni'cazione seguente la 
HA T :ha parlato inveoe di uno stabi­
limento-magazzino per H500 operai; 
ora sembra che si tratterà di un vero 
e proprio sta'bi'Ji.mento di produzione 
c'he potrà occupare fino a 5.000 ope­
rai. 

Se poi si consi'derano i luoghi di 
insediamento industriale su una car­
tina 'geografica si noterà come nella 
zona sud-ovest Idi Torino, in un raggio 
di '25 chilometri circa da Mirafiori, 'la 
PIAr abbia concentrato il massimo 
sforzo: ci sono .già gli stabilimenti di 
Rivalta, 'la HAT di Carmagnola , ,la 
Stars di Villastellone; ora si aggiun­
gono g'li stabmmenti di Volvera, il 
centro ,direzionale di lCandio'lo, fe'let­
tronica a Orbassano, la ricerca a No­
ne, la IRI'AT 'CIi Airasca. Una concentra­
zione che raggiungerà circa i 40.000 
operai in zone che sono già ultracon­
gestionate ogg';" lln tutta la zona 'l'edi­
lizia PIAT corre alla speculazione 
sfrenata, ed 'è l'unica che r'ie'sca a 
passare ,sopra a tutti i piani regolatori 
e le lentezze burocratiche; ne'l'Io stes­
so tempo è già in via 'CIi completamen­
to un complesso di opere 'di viabiHtà 
che serviranno a riunire i caggiori 
stabilimenti torinesi, da Mirafiori, a 
Rivalta, a Volvera, a None, a Candio­
lo, a Villastellone: completamento 
della tangenz,iale di Torino, autostra­
da Torino~Pinero' lo, S'calo merci ad 
Orbassano, r'ing ferroviario, tuUe ope­
re già decise da tempo in sede regio­
nale e funzionali unicamente alle esi­
genze FIAT, al,la faccia delle prome's­
se di Agnelli quanto a « metodo de­
mocratico" e consultazioni preven­
Nve. 

A questo vanno aggiunti alcuni dati 
sign'ificativi: se ne'i'l'agosto del '7Q la 
pO'polazione di Torino aveva registra­
to un flusso migratorio verso l'ester­
no di 32137 unità, . nell'agosto di que­
st'anno ci sono stati 1'5'3'4 immigrati 
in più. 

Dove Vanno? Alla BAT! 
Già in questi ultimi tempi si era 

potuto faciJimente registrare, in parti­
colare alla periferia, 'un aumento no­
tevole dei nuovi assunti in tutti gli 
stabilimenti r~AT e in -genere in quel­
l'i legati al cic'lo de'll'auto: alla B'erto­
ne, alla Cromo'dora, alla Pirelli, alla 
M ichelin, ma soprattutto alla Spa Stu­
ra , dove per sopperire alle urgenti 

. esigenze di manodopera conseguenti 
ad un drastico aumento della produ­
zione, sono stati chiamati addirittura 
1'20 operai de'I nuovo stabilimento di 
Lecce! E a Rivalta, dove dall'inizio 
dell'anno ci sono state 1100 nuove 
assunzioni. 

NAPOLI: i postali 
straordinari gli 

contro 

NAPOLI, 26 ottobre 
Tra domenica e lunedì, i postali del 

turno di notte hanno saputo che l'am­
ministrazione aveva tolto a tutti le 
ore di straordinario e quindi di pa­
ga. Queste ore di straordinario sono 
in realtà una specie di « indennità di 
mancata assunzione ", nel senso che 
esse evitano alla direzione il peso di 
assumere direttamente altri lavorato­
ri , mantenendo così fermo l'organico 
eSistente. Rispetto infatti alla richie­
sta dei sindacati di assunzione per 
1.1.000 nuove persone, l'amministra-
210ne risponde che altri dipendenti 
110n servono, che sono sufficienti 
qUelli che ci sono: la conseguenza è 
che i ritmi di lavoro aumentano e che 
(Ii ispettori vogliono addirittura rego­
are loro i tempi , Di fronte a questa 
manovra, i lavoratori sono scesi in 

sciopero immediatamente, anche in 
tutti i turni successivi, riunendosi in 
assemblea ed iniziando 1'« applicazio­
ne del regolamento ", cioè l'autoridu­
zione dei ritmi. 

Il motivo dello sciopero è chiaro 
a livello di massa: «gli straordinari 
nessuno di noi li vuole fare, ma i 
soldi li vogliamo ». 

L'iniziativa della direzione PT è un 
vero e proprio attacco al salario, per­
ché toglie dei soldi che spettano di 
diritto agli operai, come pagamento 
del cumulo di lavoro a cui ciascuno 
di loro è costretto per insufficienza 
dell'organico. E' anche un attacco po­
litico preciso alla crescente volontà 
di lotta dei postali che premevano 
per ottenere subito tutti gli arretra­
ti dell 'assegno perequativo conquista­
to molti mesi fa. 

'LUnitàdel 21 ottobre riporta dati 
ancora più significativi ricavati da 
un'intervista ai reS'ponsabili dell'uf· 
ficio provinciale del lavoro C'he citia­
mo testualmente: « ... nella scorsa set· 
timana abbiamo avuto notizia di una 
grossa rìchiesta di assunzioni da par· 
te della HA'T. Anzi la società ci ave­
va prospettato di procedere diretta­
mente, attraverso canali non uffi­
ciali, quali un volantinaggio tra i suoi 
drpendenti ; a propagandare la neces­
sità di manodopera. Ora è noto che il 
70 per cento dell'attuale manodopera 
del compl'esso automobil istico è di 
origine meri'CIiona'le, per cui è facile 
ipotizzare Che una simile az,ione pro· 
pagandistica avrebbe avuto i suoi ef· 
fetti immediati proprio ne'Ile aree me­
ridionali, con il richiamo di parenN e 
conoscenti degli attuali dipendenti. 
(. .. ) La RIIA T non 'ha ancora quantifica­
to le sue necessità, ma si parla di 
migliaia 'eli nuove assunz'ioni. In que· 
sto caso il mercato del lavoro torine· 
se e piemontese non sarelbbe in gra· 
do di soddisfar'e una tale richiesta. 
La Fl'AT ch iede operai generici che 
nella nostra area scarseggiano. Qui 
a'bbiamo il grave problema deHa di· 
soccupazione ifemmini'le e dei -giova­
ni diplomati, ma le aziende, compresa 
la FiI,AT, non vogliono as'sumere donne 
e giovani con titolo di studio che 
domani potrebbero rivelldicare man­
s,ioni e qualifiche corrispondenti al 
loro -grado di istruzione. C .. ) « Dopo 
,le ferie si avviano alla RIAT» una 
media di 2:50 lavoratori alla settima­
na, con un incremento del 50.Jf30 per 
cento rispetto ai mesi precedenti. 
( ... ) La maggioranza 'CI e i nuovi assun­
ti sono immigrati specie da'I Napole· 
tano, da dove si segna'la una consi­
stente ,corrente mi'gratoria, nuova per 
Torino, e causata dalla crisi 'Provoca· 
ta dal colera ". 

La HAT, interpel'lata dall''Unità, ha 
smentito, ma senza convinzione. La 
situazione 'è chiara: la produzione ti­
ra, soprattutto le eS'portazioni, Agnel­
li vuole più produzione s.ubito, quìndi 
a Torino, negli stabilimenti grossi, 
vuo'le espandersi ne'Ile sue aree forti 
anche a rischio ,di provocare contrad­
dizion·i in città e nella cintu:ra ancora 
più forti di que'll'e degli anni pàssati 
e chiede qui ,la mortificazione sala· 
riale, i nuovi furni, gli straordinari, gli 
aument·i di produzione, 

Altro -che investimenti nel mezzo­
giorno. 

UNIVERSITA' 
" coordinamento nazionale uni­

versitari di ,Lotta Continua è 
convocato domani a Roma, in 
via Piceni 206, alle ore 10. 

PAVIA 
Oggi sciopero generale degli 

studenti e manifestazione. 

LECCE 
Sabato alle 15,30, attivo pro­

vinciale militanti. O.d.g.: prepa· 
razione del convegno di sede. 

LECCE 
Lunedì ore 15,30, nella sede 

di Via Sepolcri Messafici 3, 
coordinamento degli studenti 
che frequentano a Lecce. 

FINANZIAMENTO 
EMILIA-ROMAGNA 

Domenica 28 ottobre, alle ore 
9, riunione della commissione 
finanziamento regionale a Bolo­
gna, via Quadri. 

SENIGALLIA 
Domenica ore 10, manifesta­

zione unitaria in piazza Roma 
per la serie di processi contro 
i compagni di Senigallia, Anco­
na, Macerata, indetta da Lotta 
Continua, PDUP, circolo Vec­
chioli, comunità di base del Por­
tone. Aderiscono Il Manifesto, 
gli anarchici, la IV Internazio­
nale. 

MARCHE 
Riunione della commissione 

operaia regionale , domenica ore 
16, a Senigallia , nella sede di 
via Verdi 17. O.d.g .: l 'assem­
blea operaia di Milano. 
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TRIESTE-ITALSIDER: Pescara: "GIUSTIZIA" E CARCERI 
sciopero autonomo 
alla ditta Furlanis 

La 'Furlanis è una ditta edile ohe 
D'pera all'interno dello sta'bilimento 
nella costruzione della nuova fonde­
ria . Un mese e mezzo fa aveva assun­
to in lSici'lia tramite il suo diri'gente 
Redighiei'i una quarantina di operai 
promettendo almeno 1.000 ,lire l'ora, 
vitto e alloggiO confortevoli, ,lavoro 
garantito anche in caso di pioggia 
ecc. Iln realtà gli operai emigrati han­
no t'rovato salari bassi e imbrog,li sul­
la busta paga, vitto e all09gio inde­
centi 1(9 per -stanza, con i vetri rotti 
e senza riscaldamento), la cassa inte­
grazione più volte ecc. 

Di fronte al crescere della volontà 
di lotta alla Furlanis la direzione ha 
reagito con 6 licenziamenti ; moti­
vandali con eccesso di operai, mentre 
in realtà continua ad assumere. Oi 
fronte a questo e agli atteggiamenti 
provocatori dei dirigenti, dopo che 
era stata fatta una assemblea èon un 
sindacalista de'Ha rOGllL che ha lascia­
to tutti scontenti, gli operai hanno fat­
to una piattaforma autonoma: ritiro 
dei licenziamenti, almeno 1.000 li·re 
l'ora, 'vitto e alloggio decenti al gMfi­
zio deg,li operai; e hanno deciso di 
fare sciopero ad oltranza. Il ,lavoro 
è stato 'SOspeso il 18 all,e 1'5, dopo 
una giornata e mezza di sciopero Ila 
direzione 'ha riUrato i 'licenziamenti, 
ha accordato 100 liore al'l'ora +n più 
(si arriva così alJe /1.000 lire l'ora) ai 
è impegnata a iniziare imme'diatamen­
te i lavori per rendere abitabili gli 
a'llo'ggi. 

BARI: 11 famiglie 
in lotta per la casa 

2 s,ettimane fa undi-ci fami-g'lie pro­
letarie hanno occupato la 'Vecchia se­
de 'deWV\IC:P in via Volpe, ora adibi­
ta alCI asilo, per ottenere finalmente 
una casa decente. . 

Ne,I corso dell'eprdemia colerica 
dopo una visita medica sono risulta­
ti tutti malati, soprattutto i bambini 
di cui 2 e,ranogià stati ricoverati per 
asma e gastroenterite. Nonostante la 
loro forte pres'enza al Consiglio ' co­
munale insieme a tutti i loro bambini 
e ai compa'gni di totta Continua, il 
sindaco ha detto 'CIi non poter fare 
nuHa, e 'ha consi'gliato di tornare nelle 
loro case, dalle quali oltretutto molti 
sono stati sfrattati. 

Il ,ROI, che durante la :fase deHa 
contrattazione si era schierato dalla 
parte !degli occupanti " dopo la rispo­
sta negativa del comune è passato a 
difendere ' la posizione del sindaco 
cercando di convincere le fami'glie a 
desistere dal'la lotta e a tornare nei 
loro buchi. I -pro'letari invece hanno 
sce'lto di continuare la lotta. 

Iin questi -giorni hanno ricevuto dal­
lo l'AOP l'ultimatum: devono usci,re 
entro il '2 novembre. Tutti però sono 
decisi a non cedere e a conti·nuare 
l'occupazione. 

Oggi manifesta­
zione a Palermo 
contro Almirante 
in Sicilia 

La visita di Almirante in Sicilia, 
che avrà termine con un comizio sa­
bato pomeriggio al centro délla città 
e domenica mattina con un « conve· 
gno sul mezzogiorno» in un cinema, 
rappresenta una provocazione contro 
la sinistra e le lotte proletarie di 
questa settimana. Un clima di tensio­
ne è stato creato a Palermo dal que­
store Migliorini, ai cui ordini la poli­
zia ha pestato, fermato, arrestato 
compagni davanti alle carceri del­
l'Ucciardone in lotta, ha dato via a 
perquisizioni col pretesto della dro­
ga, ha intimidito compagni davanti al­
la sede di un'organizzazione rivolu­
zionaria. I fascisti hanno potuto sco­
razza re per la città senza che la po­
I izia li notasse, e hanno cercato di 
pestare i compagn i al Galilei, al Can­
nizzaro, al Ferrara : dovunque però so­
no stati respinti dai compagni che li 
hanno cacciati. Contro la repressione 
poliziesca, contro gli assalti squa­
dristici, per l'agibilità politica delle 
scuole, per il rilancio del movimento 
di lotta degli studenti contro i costi 
della scuola, contro la presenza del 
Boia Almirante a Palermo , gli organi­
smi di base studenteschi hanno in­
detto per sabato mattina una manife­
stazione con concentramento alle ore 
9 a piazza Croci . Sabato pomeriggio 
alle ore 19 ci sarà un comizio in 
piazza Bartolomeo da Messina, zo­
na Acquasanta , indetto da Lotta Con­
tinua, Avanguardia Operaia , Viva il 
comunismo. 

SOTTO ACCUSA NELLE PRIME 
DUE ARRINGHE DELLA DIFESA 
PESCARA, 26 ottobre 

Dopo l'incredibile, provocatoria re­
quisitoria del PM Amicarelli, termina­
ta con la richiesta di condanna per 
gli imputati a 110 anni di carcere, so­
no iniziate le arringhe del collegiO 
di difesa. 

Mercoledl mattina ha parlato l'av­
vocato Rocco Ventre che ha rifatto la 
storia delle carceri in Italia, conclu­
dendo, prove alla mano, che nulla è 
cambiato dentro le carceri, nonostan­
te le tante promesse, dai tempi del­
l'unità d'Italia ad oggi: gli stabilimen­
ti sono gli stessi e sono sempre ge­
stiti con lo stesso spirito di punizio­
ne e di vendetta sui detenuti che so­
no privati non solo della libertà ma 
di ogni altro diritto. 

In questo senso a Pescara dopo 
una manifestazione giusta e motivata 
dei detenuti per la riforma dei codici 
e del regolamento, l'atteggiamento 
del sostituto procuratore della repub­
blica Amicarelli e della direzione del 
carcere è stato ed è oggi esemplare. 

La motivazione dell'atteggiamento 
di Amicarelli, ha detto l'avvocato, è 
una chiara presa di posizione po­
litica: si tratta di concorrere a 
montare una campagna contro la cri­
minalità, e contemporaneamente pre­
sentare un'immagine efficiente dello 
intervento repr:essivo a tutela dello 
ordine usando per questo la spudo­
rata falsificazione dell'entità del dan­
neggi'amento provocato dai detenuti, 
alterato fino ad arrivare a 230 milioni, 
per dimostrare la loro indolé deva­
statrice, mentre i registri della roba 
danneggiata si sono volatilizzati, e 
si è dovuto conteggiare un numero 
enorme di coperte, quante è impos­
sibile trovare nel mese di agosto da 
nessuna parte, pur di aumentare il 
totale. 

L'avvocato ha concluso il suo inter­
vento con la richiesta che gli impu­
tati siano tutti assolti. 

Bianca Guidetti Serra nell 'arringa 
di giovedì ha ricordato ai giudici 
che durante il processo sono sfilati 
detenuti diventati sordi in carcere, 
sfruttati quotidianamente sul lavoro, 
messi sul letto di contenzione senza 
nessuna prescrizione e senza control­
lo, privati del diritto di riunione e 
di parola. Questa situazione da cui 
derivano anche danni gravi alla per­
sona dei detenuti, è quella in cui si 
trovano tutti i carcerati e a cui han­
no voluto reagire. 

Ha poi chiarito il modo scorretto 
con cui Amicarelli è arrivato all'ac­
cusa per resistenza aggravata: uno 
di loro « ha sbattuto le porte verso 
le 17,30» e siccome questa è risulta­
ta approssimativamente l'ora dell'ini­
zio della rivolta, egli è da conside­
rarsi un partecipante, anzi un promo­
tore; altri due sono stati visti con 
delle brande in mano - che dove­
vano servire per passarvi la notte -
ma, siccome più tardi sul terrazzo è 
stata fatta una barricata, quel I i stes­
si ne vengono considerati responsa­
bili. 

Così in base ad una presunzione 
espressa solo dal direttore del car­
cere non basata su nessun elemento 
di fatto, si è stabilito che si trattava 
di «facinorosi ", da condannare, se­
condo Amicarelli a una pena di ol­
tre 5 anni di reclusione. 

Anche questa seconda arringa si 
è conclusa con la richiesta di assolu­
zione degli imputati e comunque del 
riconoscimento, dell'attenuante per 
aver agito per motivi di particolare 
valore sociale e morale. 

Stamattina, venerdì, hanno parlato 
altri due avvocati della difesa, Bat­
tello e Spazzali, che hanno ulterior­
mente smascherato le contraddizioni 
dell'accusa. 

E' ormai chiaro che, tanto la s'cel­
ta dei reati, quanto le prove, sono 

stati preordinati . Non è necessaria la 
presenza di Taviani ed Henke - la 
cui testimonianza è stata rifiutata dal 
tribunale - per capire che c'era un 
ordine preciso di stroncare la lotta 
nelle carceri. Lo dimostrano a suffi­
cienza le circolari ricevute dal diret­
tore D'Urso, di cui non si è voluto 
rendere noto il contenuto, che co­
munque si deduce dal fatto che erano 
stati presi precisi accordi tra que­
stura e direzione per un tempestivo 
intervento in caso di manifestazioni 
di detenuti. E del resto la decisione 
di stroncare questo movimento era 
già chiara durante le trattative per il 
governo in cui il problema della giu­
stizia era sparito per lasciare il po­
sto alla mai dimenticata campagna 
contro la criminalità. 

Amicarelli ha raccolto l'indicazione 
con la fretta di chi vuole servire pre­
sto e tra i primi. 

Così ha accusato i 42 detenuti con 
la sola prova della loro presenza sul 
terrazzo e ne ha aggiunti poi altri 
otto con la funzione di conval idare le 
accuse del PM con la chiamata di 
correo, venuta dopo i mandati di cat­
tura; così si è fatto ricorso a testi­
monianze di zingari che, benché in­
colpati per gravi reati sono stati 
messi in libertà il giorno dopo la de­
posizione; le stesse chiamate di cor­
reo sono avvenute dopo che Amica­
relli aveva annunciato all'interrogato 
che colui che doveva accusare lo 
aveva già a sua volta accusato. Non 
c'è dunque prova che non sia stata 
precostituita nel tentativo di dare una 
parvenza di credibilità ad un'accusa 
che fa acqua da tutte le parti, e a 
mandati di cattura che hanno come 
intestazione tutto lo spirito vendicati­
vo di chi non riesce ad ammettere 
che i detenuti siano migliori di lui. 

Per tutte qtJeste ragioni, oggi espo· 
ste, anche i compagni Battello e 
Spazza li hanno chiesto l'assoluzione 
di tutti gli imputati. 

BRINDISI: 
27 -denunce 
contro i detenuti 

l) 

" 

BRINDISI, 26 ottobre 
Dopo i numerosissimi trasferimenti 

nelle carceri siciliane, avvenuti dopo 
le passate proteste, poco tempo fa 
sono piovute sui detenuti che aveva­
no partecipato alla lotta di aprile 27 
denunce. Inoltre in questi giorni un 
denuto, accusato innocente di reati 
molto gravi, era sal ito sul tetto per 
ottenere il colloquio con il giudice: 
lo hanno fatto scendere con la ga­
ranzia di farlo parlare con il giudice 
per trasferirlo immediatamente nel 
carcere-l'ager di Lecce. 

ROMA: nuova 
protesta a Rebibbia 
ROMA, 26 ottobre 

Ieri sera, dopo aver consumato la 
cena , un folto gruppo di detenuti s'è 
rifiutato di tornare nelle celle. I ten­
tativi e le minacce del personale di 
custodia per riportare l'ordine non 
sono valsi a nulla : i detenuti chiede­
vano di parlare con un magistrato, e 
la loro richiesta, alla fine, ha dovuto 
essere accolta dalla direzione. 

A tarda notte s'è recato a Rebibbia 
un sostituto procuratore . All'esterno 
del carcere affluivano contempora­
neamente numerosi reparti di poli­
zia che in mattinata presidiavano an­
cora gli ingressi e il perimetro delle 
mura. 

LANCIANO: si delinea la strategia' 
della provocazione fascista 
LANCIANO (Chieti), 26 ottobre 

Dopo l'attentato dinamitardo al ma­
nume.nto dei partigiani, i fascisti del 
MSI hanno emesso un comunicato in 
cui: 1) accusano lotta Continua del­
l'attentato; 2) indicono per sabato 27 
un comIZIO di Delfino richiesto alla 
questura il giorno prima dell'atten­
tato. 

Nel pomeriggio di ieri in una as­
semblea studentesca, riunita nella 
sede del PCI, sono state approvate 
le seguenti proposte di Lotta Conti­
nua. 

1) le carogne nere sabato 27 a 
Lanciano, città medaglia d'oro per 
la resistenza non devono parlare; 2) 
i funzionari della magistratura e della 
polizia conniventi o complici dei fa­
scisti devono essere destituiti. 

Ieri sera l'infamia fascista si è 

ancora manifestata per opera di Pio 
scopo e dei suoi squadristl che han­
no avuto l'inaudita spudoratezza di 
penetrare con la forza nel comune di 
lanciano dove l'Anpi aveva indetto 
una assemblea. 

I partiti antifascisti, l'Anpi, il Mo­
vimento Studentesco erano nella sala 
consigliare a tenere l'assemblea, i 
fascisti chiusi in una stanza e protetti 
da un ingente schieramento di forze 
dell'ordine che impediva ai compagni 
che si mobilitavano, di entrare nel 
comune e punire i topi di fogna. A 
lungo nell'androne è rrmbombato il 
canto di Bandiera Rossa. Lunedì scio­
pero generale antifascista a lanciano 
e manifestazione indetta dall'Anpi, 
aderiscono tutti i partiti (anche la 
DC) e i sindacati. l.C. parteciperà die· 
tro lo striscione MSI fuori legge. 



4 - LOTTA CONTINUA 

DOPO MIRAFIORI, RIVALTA: 

'Gli operai ovunque chiedono 
for·ti aumenti salariali 

Alla Fiat Rivalta gli obiettivi ope­
rai hanno un largo retroterra organiz­
zativo in via di consolidamento, che 
nasce dalla lotta autonoma sviluppa­
tasi prima delle ferie. Sabato scorso 
poi la discussione ha coinvolto tutto 
il consiglio di fabbrica e si è espres­
sa nelle richieste sottoscritte da una 
quindicina di delegati: 42.0.0.0' lire di 
aumento mensile distribuite sulle va­
rie voci del salario. La riunione si 
era conclusa con una minaccia dei 
sindacalisti, che si erano impegnati 
per imporre alle assemblee di fab­
brica il loro punto di vista; oggi cer­
cano di mantenere la parola non con 
il confronto politico, ma con i sotter­
fugi. La durata dell'assemblea (45 mi­
nuti) è fatta per escludere gli operai 

del dibattito. Intanto gli operai della 
carrozzatura e della verniciatura con­
tinuavano a venire sempre più nume­
rosi. 

Poi va al microfono Piovano, della 
FIOM e parla per quasi tutto il tempo 
che rimane ripetendo il solito ritor­
nello: i sacrifici vanno fatti in nome 
degli investimenti al sud. Ad un cer­
to punto gli scappa detto che con il 
contratto nazionale gli operai hanno 
già conquistato 16.0.0.0. lire; le prote­
ste si scatenano, gli operai gridano: 
« Non abbiamo visto niente »; « E do­
ve sarebbero questi soldi? ". 

Siamo ormai agli ultimi minuti, un 
nostro compagno salta su un tavolo 

. e si prende la parola mentre gli ope­
rai, che stanno · cominciando a sfolla-

re, si fermano: « La piattaforma è una 
truffa e bisogna impedire che sia pre­
sentata, dobbiamo aprire la lotta su­
bito dobbiamo avere i soldi che ci 
spettano. Gli investimenti al sud ci 
saranno solo se la classe operaia è 
forte ». 

la discussione continua così nei 
capanelli, gli operai protestano per 
non aver potuto parlare, molti si era­
no preparati per dire le loro richie­
ste. 

A Mirafiori, intanto le assemblee 
si stanno concludendo. Dappertutto 
dopo l'introduzione dell'oratore sin­
dacale di turno, gli operai si prendo­
no la parola per ribadire l'obiettivo 
di forti aumenti salariali. E' la so­
stanza dei discorsi fatti ieri alle car-

Fiat: LE ASSEMBLEE SULLA 
PIATTAFORMA ALLA SPA STURA 
Interventi di compagni di Lotta Continua e di operai ribattono punto per punto la piat­
taforma sindacale - Investimenti al sud? Sì, ma non in alternativa ai bisogni operai al 
nord: 40.000 lire di aumento e partire in lotta subito 
TOR/I/NO, 26 ottdbre 

Durante tutta questa settimana si 
sono tenute alla ISPA IStura le assem­
blee per discutere i ~empi e i conte­
nuti deHa lotta az·iendale. Nonostante 
'la volontà del sindacato di dispel"'dec 
re la combattività ,degli operai ·facen­
do molte piccole assemblee 'CIi 3, 4 
reparti per volta, il tentativo non è 
riusicito; le reazioni degli operai 'So­
no state di 'dura accusa al'la gener·icità 
e alla miSeria delle proposte avanzate 
dai burocrati. In diverse assemblee 
sono intervenuti compagni di Lotta 
Continua. AI reparto 60, dopo il sin­
dacalista Pisano, hanno parlato due 
compa'gni denuncian'do il gioco di con­
trapporre alle giuste ric'hieste salaria­
li gli investimenti al Sud, mettendo 
in evi'denza come la classe operaia 

s'ia favorevole agli investimenti al 
Sud, ma senza cedere una lira sugli 
dbiettivi salaria'li al Nord. I compagni 
hanno proposto quindi l'obiettivo de'l­
le 40.0.00. lire e \"inizio della 'lotta -su­
bito. 

A questo punto sono seguiti inter­
venti di operai ,i quali si sono rivolti 
unrcamente ai compagni di !lotta Con­
tinua e non ai siJldacalisti per avere 
alcune chiarificazioni sulla piattafor­
ma. AI r'eparto !15 e al'le ,due 'linee del 
montaggio idei reparto &6 i compagni 
di Lotta Continua sono stati coinvo'lti 
nella dis'cussione direttamente dagli 
operai. Dopo l'intervento di 'Un sin­
dacalista un aperaio ha chiesto che, 
visto che !lotta Continua non era d'ac­
cordo con la piattaforma sindacale ve­
nisse a spiegare le -sue proposte. 

Un nostro compa-gno ha risposto 
sottolineando la centralità della lotta 
per il salario e la necessità di non 
§'cen'dere al di sotto delle 40..0.0.0. lire 
di aumento. 'Andhe all'assemblea del 
reparto '51 è· s-tata ribadita la impor­
tanza di non perdere tempo e la ne­
cessità di partire subito. Nell'assem­
blea del reparto 54 gJ.i operai hanno 
j,mposto al sindacalista di tagliare 
corto per dar·e spazio alla disc'Ussio" 
ne; dopo di che hanno preso in mano 
:l'asse'mblea di'scutendo -sopra.ttutto ,la 
proposta delle 40..0.0.0 lire di aumento. 

'I sindacalisti sono rimasti gene­
ralmente scon'certati dall'andamento 
delle assemb'lee; per 'la prima volta 
·infatti si sono trovati davanti ad una 
opposizione organizzata e proposte 
precise. 

Palermo: IL PREFETTO SGOMBER.A 
LE U.LTIME CASE OCCUPATE 
Mentre PCI e PSI sconfessano l'occupazione in quanto « guerra fra poveri}) - 40 fami­
glie senza tetto 
PAL.ERMO, 26 ottobre 

Due grosse occupazioni di case 
sono avvenute nel giro di pochi gior­
ni a Palermo. La prima, svoltasi tra 
sabato e martedì scorsi, è stata la 
più imponente che a Palermo si sia 
verificata: sono stati occupati circa 
mille e seicento appartamenti costrui ­
ti dall'IACP (Istituto autonomo case 
popolari) nei -quartieri di Borgo Nuo­
vo Sud e Medaglie d'oro, non anco­
ra assegnati. Gli occupanti, circa sei­
mila, erano intere famiglie di proleta­
ri e disoccupati provenienti dai vec­
chi quartieri fatiscenti del centro sto­
rico. 

Appena saputo di queste occupa­
zioni il prefetto ha ordinato lo sgom­
bero, che è stato eseguito mercoledì 
mattina da circa seicento agenti tra 
poliziotti , carabinieri, vigili del fuoco 

ROMA: per un'as­
semble·a sul Cile 
11 studenti sospesi, 
196 ammoniti 

196 studenti ammoniti 11 sospesi 
per 5 giorni e 2 per 4 giorni, al liceO' 
Orazio. Questi gli incredibili provve­
dimenti per una assemblea in appog­
gio alla lotta armata in Cile, prima 
autorizzata e poi negata 

La risposta degli studenti è stata 
dura: un corteo interno ha spazzato 
completamente la scuola, mentre da 
martedì (giorno in cui doveva tenersi 
l'assemblea) le lezioni sono bloccate 
dai collettivi di classe e di sezione 
e gli studenti hanno anche picchet­
tato la scuola durante le riunioni del 
consiglio dei professori. Contro le so­
spensioni, per l'agibilità politica nel­
la scuola, per l'apertura del consiglio 
dei professori la lotta continua in tut­
ta la zona_ 

Anche all'istituto tecnico Meucci, 
imatti, gli studenti hanno deciso di 
prendersi i collettivi per discutere 
e organizzarsi contro i costi della 

e vigili urbani. Dirigeva le operazioni 
il vicequestore Vittore, che ha fatto 
circondare i palazzi e intimato agli 
occupanti di sgomberare. Molte fami­
glie sono uscite con le loro cose, al­
tre si sono barricate dentro gli ap­
partamenti. I poi iziotti hanno allora 
sfondato le porte e trascinato fuori 
le donne che erano dentro, alcune 
delle quali sono state picchiate. Il 
vice questore ha dichiarato che tutti 
gli indentificati saranno denunciati 
per occupazione abusiva e resistenza 
a pubblico ufficiale. . 

Giovedì mattina trecentq persone 
hanno tentato di nuovo di occupare 
gli appartamenti in via Castellana a 
Borgo Nuovo Sud, ma dopo qualche 
ora sono ritornati i poliziotti che han­
no costretto gli occupanti a uscire 
con i materassi, le reti e le sedie che 

scuola e contro la repressione. Per 
tutta risposta oggi il preside ha so­
speso per un giorno tre intere c·lassi. 

Quero (Belluno) 

ARRESTATO 
UN RAGAZZO 

DI 15 ANNI 
IN UNA SCUOLA 
MEDIA INFERIORE 

Mercoledì 24 ottobre davanti alla 
scuola me.dia di Quero (Belluno), in 
lotta contro l'autoritarismo, con i ca­
rabinieri giunti sul luogo con il solito 
atteggiamento provocatorio hanno aro 
restato uno studente di 15 anni per 
resistenza e oltraggio a pubblico ufo 
ficiale, trasferendolo poi al carcere di 
Treviso. 

In appoggio agli studenti di Piera­
vena il sindacato scuola, costretto 
dalla pressione della base, ha indet­
to uno sciopero_ Si stanno organizzan­
do intanto gli studenti delle scuole 
superiori di altre città_ Per sabato è 
convocata una assemblea studente­
sca in appoggio alla lotta della scuo­
la media di Pieravena e per organizza­
re la risposta di massa al provocato­
rio arresto avvenuto a Quero_ 

si erano portate dietro, Questa volta 
gli occupanti non avevano più dove 
andare perché la pioggia torrenzia­
le che si è abbattuta sulla città ha 
reso inabitabili le casupole che mol­
ti senzatetto si erano costruite nelle 
vicinanze della spiaggia. 40. famiglie 
sono rimaste quindi senza un tetto. 

Nei confronti di queste occupazio­
ni, il PCI ha preso posizione contra­
ria, affermando che occupare le case 
significa scatenare una « guerra dei 
poveri ", tra chi occupa e chi ha avu­
to assegnata la casa nei precedenti 
concorsi. Secondo il PCI, chi non ha 
casa, deve aspettare che si costrui­
scano, si facciano i concorsi, siano 
assegnate. Anche l'IACP, diretta da 
un socialista, ha parlato di «guerra 
tra i poveri », E il prefetto ha potuto 
sgomberare indisturbato. 

ROMA: sciopero 
nelle scuole 
della Garbatella 

Nella zona EUR-Garbatella dall'ini­
zio dell'anno i fascisti hanno inten­
sificato la loro presenza alternando 
le provocazioni alla propaganda de­
magogica sui bisogni materiali degli 
studenti . 

I mazzieri dell'anno scorso, respon­
sabili di numerosissime aggressioni 
ai danni dei compagni, cercano di 
mettersi la maschera, ma gli studen­
ti hanno imparato da tempo a cono­
scerli. 

Per questo i compagni della zona, 
organizzati in comitati politici di 
scuola, hanno indetto per oggi uno 
sciopero, legandolo alla lotta contro 
i costi, per l'agibilità politica dentro 
la scuola. Circa dieci scuole della 
zona hanno partecipato allo sciopero, 
numerosi gli istituti tecnici. 

Dopo un corteo per le strade del 
quartiere, la manifestazione si è con­
clusa con un comizio, cui hanno par­
tecipato circa 1.50.0. compagni. 

rozzerie (linee della 126, 127) alle 
officine 61 e 63 delle presse, alle 
meccaniche (officine 74, 78, 81) sia al 
primo che al secondo turno, 

Ieri al secondo turno le proteste 
degli operai ad esempio hanno co­
stretto a tacere dopo pochi minuti · il 
sindacalista che parlava e hanno ri­
petuto: vogliamo "una tantum" di 
1 00..0.0.0 e al di sotto delle 40.00.0. men­
sili non si scende: su questi obietti­
vi dobbiamo aprire subito la lotta, la 
piattaforma sindacale invece è calata 
dall'alto e non rispecchia le nostre 
esigenze. 

Oggi venerdì al termine di una set­
timana di discussione tanto ampia 
quanto accesa, la situazione non cam­
bia. All'assemblea delle officine 74 e 
73 meccaniche c'è Romei che a no­
me delle confederazioni esalta la 
« vittoria» sulle pensioni e gli inve­
stimenti al Sud. Una lunga serie di 

,interv~nti operai gli riS'pontle che gli 
investimenti al Sud richiedono che 
si lavori di meno al Nord, quindi più 
soldi, no all'utilizzo degli impianti, no 
agli straordinari e ai nuovi turni. 

Un sin'dacalista ,A-Itano tenta di di­
re c'h e ailc-he nella piattaforma sinda­
ca'le i soldi ci sono ma 'è un delega­
to stesso della FIM a replicare che 
non è assolutamente vero_ 

Ravenna 

PROVOCAZIONE 
PADRONALE 

AL TUBIFICIO MARALDI 
1\ direttore della fabbrica dOpo aver 

provocato un compagno del consiglio 
di fabbrica, lo licenzia in tronco. Gli 
operai bloccano la produzjone e orga­
nizzano l'informazione nelle altre fab­
briche, nelle scuole e nei quartieri. 

e' il terzo tentativo in un mese 
di provocazione diretta contro i com­
pagni del consiglio di fabbrica. 

Il tubificio Maraldi ha fatto nell'ul­
timo mese scioperi contro la nocivi­
tà nonostante che il rinnovo del con­
tratto aziendale fosse stato fatto pas­
sare senza un'ora dj sciopero. 

Il tubificio Maraldi di Ancona ha 
dichiarato un'ora di sciopero in se­
gno di protesta. 

ABRUZZO 
Commissione operaia regiona­

le, è convocata per domenica 
28, alle ore 9,30. a Pescara in 
via Campobasso 26. 

BRINDISI 
Sabato 27 ottobre, alle ore 16, 

in via De' Ca'tanzaro 16 (traver­
sa di via Lata), inizia una serie 
di assemblee di formazione po­
litica per i militanti. e le avan­
guardie proletarie della città. In­
troduce il responsabile della se­
de di Matera su Itema: « PCI e 
lotte proletarie dal bienno ros­
so all'attentato a Togliatti ". 

TERAMO 
Sabato ore 18, nella sede di 

Piazza Martiri Pennesi, assem­
blea generale dei militanti e 
simpatizzanti di Lotta Continua_ 

PAVIA: • oggi 
generale • sCiopero 

dei medi 
Domani inizia la battaglia degli stu­

denti medi ,di Pavia su una piattafor­
ma C'he ha come controparte presi'di e 
provve'ditori, da un ,Iato, {;omune, pro­
vincia e regione daH'altro. Gratuità 
completa della scuola ai figli dei la­
voratori (operai, braccianti, ·impiegati 
a basso reddito), controllo sui voti, 
sugli scrutini ecc ... , 'libertà di discus­
sione e di lotta nelle scuole (assem­
blea aperta, aule a disposizione al 
pomeriggio , abolizione delle misure 
repressive dopo gli scioperi): questi 
gli obiettivi principali. ta prepara­
zoine stessa di questo sciopero ha 
dato i primi risultati . Sul controllo 
della cassa· scolastica, che i collet­
tivi vogl iono praticare insieme ai la­
voratori e i consigli <:Ii fabbrica, già 
alcuni presidi hanno cominciato a ce­
dere. 

La giunta provinciale fa grosse pro­
messe, e, nonostante il ·grosso divario 
tra esigenze reali e ciò che è stato 
stanziato, questa è una prima vitto­
ria. 

Sabato 27 ottobre 197 

DALLA PRIMA PAGINA, 
UN'INTERVISTA 

DEL RAPPRESENTANTE 
DEL MAPU IN EUROPA 

ne si appogg·ia attualmente sull'anali­
si di classe. Noi con'si'deriamo in pri­
mo luogo che in linea -generale ci 
troviamo sempre in Cile in un perio­
do prerivol'uzionario, ma che noi s·ia­
mo in questo momento in >una situa­
zione di riflusso di massa; per noi 
l''essenza è dunque di creare un'azio­
ne massiccia di resistenza politica 
alla g·iunta fascista, e darle un ap­
'Poggio militare. Solamente allora si 
giustificherà una resistenza armata 
reale, con la prospettiva probabi'le 
a lungo tel"omine di una guerra popo-
lare prolungata. . 

Questa posizione si lega al punto di 
vista del PS e alla linea svilu'Ppa,ta da 
Altamirano, cioè la linea~ 8i:lenione a'l­
l'interno de:l IPS. Noi abbiamo certo 
molti punti in comune con il MIlA, ma 
io non conosco 'posizioni dettagliate, 
Jlé altrettanto esatte chele 'interviste 
del suo segretario generale Enriquez 
che sono state pubblicate S'U -Libera­
tion. 

Quanto al documento del PC cileno 
publblicato sull 'Ùman itéH 15 ottobre, 
a noi pare vago su certi punti, e 'Sul­
l'alleanza che · cerea con là DC non 
ci pare rag·ionevole. !Non parlo natu­
ralmente del'la base della nc, con 
la 'Quale ·noi possiamo avere dei con­
tatti stretti, e formare un fronte di 
resistenza comune, ciò :che noi propo­
nia'mo' de>l resto, ma noi non contia­
mo assol'utamente sulla direzione del­
la nc né su certi suoi settori, nono­
stante che essi a()biano contraddizio­
ni con Frei. Noi consiàeriamo mol­
to positive le dtchiarazioni di Tomic 
per esempio che disapprovano il gol­
pe, ma non 'penSiamo a un fronte de­
mocratico aHeato aNa DC_ lo devo ag­
g'iungere che le nostre relazioni con 
il 'PC non sono ancora chiarite e che 
io non conosco gli ultimi risultati del­
'la discussione in corso. 

D. - Sembra che il documento del 
PC sia stato più utilizzato all'estero 
del Cile che all'interno; ci puoi preci­
sare qualche cosa su questo punto? 

R_ - Il documento (jel PC, secondo 
le informazioni pubblicate nei giornali i 
fran'cesi, sareb'be stato diffuso . nel 
CHe 111/1 ottobre_ IO' 'Personalmente 
non ero più lì a Questa dat~, e dunque 
non ·ho 'Potuto verilficare se questa ·è 
vero: l'ma secondo i compagni del no­
stro partito che sono usciti dal Cile 
in questi 'ultimi giorni questa dichia­
razione nòn 'è stata conosciuta, in 
ogni caso non più che 'Ia dic'hiaraz·io­
ne del segretario del MiIR Enriquez, 

Questo lascia molti dubbi sul'la giu­
stezza del modo in cui viene presen­
tata all'esterno la lotta ideologica sul 
CHe e in seno alla sinistra 'cilena, e 
c·i si può odomarrdare fino a -c'he pun­
to l'utilizzazione di questa lotta ideo­
'logica fuori del Cile in un contesto 
che non ,è queJ:lo del iCi'le può nuoce­
re più che aiutare l'azione della ,lotta 
rivoluzionaria nel Cile o della lotta ri­
voluzionariain Francia, in Haliaecc. 

D. - Si parla di una sinistra all'in­
terno del PC che sarebbe rappresen­
tata dal CUT e dalla Gioventù; che 
cosa ne pensi? 

/R. - Si sa e si è visto molte volte 
c'he esistevano delle contra'didizioni 
nel seno de>l PC, Nel corso dell'ultimo 
plenum del 'P.C per esempio, cheriu­
niva ·i'l comitato centrale e i dirigenti 
regionali, i·l rapporto presentato da 
Corvalan non è stato approvato dalla 
base e la dis:cussione 'è stata riJlVia­
ta al COrl'gresso, convocato per la fine 
dell'anno. Se le mie informazioni so­
no buone, Corvalan stesso non era 
molto d' a ccol"'d o con i I propri o rap­
porto. Certamente c'erano delle di·f­
ferenze tattiche - io non credo diif-

. ferenze strategiche - entro le diver­
se correnti deil PC e in pa.rticolare 
tra la .aUT e la Gioventù comunista 
da una 'Parte e dall 'altra , pare, certi 
settori dell'apparato. Questa lotta 
ildeologica si espr,meva anche nelle 
differenti zone del paesè, e alcune 
federazioni erano nettamente più a si­
nistra che altre, e questa contraddi­
zione prendeva delle forme più acute. 

D'altra parte, ne'I corso degli ultimi 
mesi, quando si è cominciato a par­
lare soprattutto dopo il 29 giugno di 
un 'azione possibile dell'esercito : e 
dopo c'he il PC stesso ha informato la 
sua base, noi ahbiamo potuto consta­
tare a questo 'livel'lo un fenomeno im­
portante, indubbio di rimessa in di­
scussione dell'analisi della direzio­
ne, In effetti il 'P.C aveva sempre di­
feso 'Ia tesi c'he l'esercito era costi­
tuzionale, e un bel giorno ha dovuto 
informare la sua base della possibi­
lità di una azione faz'iosa dell'eserci­
to, Queste contraddizioni hanno po­
sto un certo mrmero di problemi ai 
militanti. Si è spesso visto anche ~ei 
militanti di base del PC 'Partecipare 
al lavoro dei militanti di altri partiti 
in pieno accordo con loro anche ne'Ile 
azioni , certamente locali, ma che ri­
flettevano 'una certa discussione con 
la 'linea generale Idei dirigenti. 

'D. - Come vedi tu lo sviluppo del 
resistenza? 

R. - Nella misura in cui ci s·i PIi 
pronunciare in questo momento in cu 
i partiti stanno partando avanti un 
diS'Cussione ideologica e stanno de ' 
nendo la lo.r0 strategia certi punti 
sembrano c'lriari. 

1) 'Come ho già detto noi pensiam 
che il carattere pre-rival'uzionario ~e 
periodo precedente si conserva, 
che d'altra parte noi viviamo una fas 
di 'riflusso del movimento di mass 
dovuta aHa situazione attuale. Bis 
gna aggiuJlgere un elemento pos.itiv~! 
ed è c'he i partiti rimangono intatt~ 
Certamente le loro articolazioni con 
il movimento di massa sono difficili' 
e questo è dovuto alla ferocia de;lIi 
repressione, ma i'I problema per ,no 
è di resistere a questa repression 
e iCli andare in un certo senso pi ' 
rapildamente ,di l'ei, lanciando un'ai 
fensiva di massa prima c'he quest~ 
repressione abbia il -tempo . di arril 
vare ad 'una ,fase efficace e inteNige 
te che colpirelbbe non più come h 
fatto fino ad ora grossolanamente 'I 
masse ma i quoor·i e 'le strutture de 
partiti. 'Dalla nostra capacità 'di '5'upe 
rare questo periodo d~fficile e orga 
nizzare un movime·nto di massa eh 
dovrà ne'cessariamente essere accoro 
pagnato da·l'l'azione militare, dipend 
la sorte deNa lotta rivoluzionaria e 'I 
possibHità di lanciare una guerra p 
pdlare prolungata che condurrà al'l 
vittoria. lo · credo che in questa pr 
s'pettiva noi possiamo distinguere tr 
fasi. Una fase drrfensiva, quella nella 
qua'le noi siamo attua,lmente; una fa 
s'e Idi equilihrio, e una di insurrez'ion 
che noi vediamo vittoriosa. lo credo 
che la prospettiva che si apre oggi 
a'Na sinistra cilena si lega a 'Una pro· 
spettiva genera'le c'he conoscono gi' 
,le sinistre argentina e dei differenti 
paesi latino-americani . 

Questo ·ri'Propone interamente il 
problema sul quale aveva insistito il 
Ohe della ·rivoluzione continentale nel'l 
l'America latina, non 'più solamente 
a ,livello nazionale. Questo rimette ano 
che in questione la strat'egia genera· 
le della sinistra a 'livello mondia'le. 

ANCORA IN VIGORE 
IL RICATTO 

DELL'c( ALLARME» USA 
c 'ha preso le al1ml ·e ha combaftutt 
insieme all'esercito per rispon'CIer 
agli a.uacchi delle 'Unità israeliane 
che tentano d·i occupare la città ". 

Defla giornata di giovedì, tutti 
giornali borghesi riferiscono come d 
un balletto sufl'orlo della guerra 
così si diceva ai tempi defla guerr 
fredda. Ma queflo che a noi prem 
di mettere in rilievo, della giornata 
di giovedr, è un aspetto di queffo che 
in realtà è un baffetto nel pieno dell 
guerra altrui, della. distruzione di ogni 
diritto pa/estinese, dell'autorizzazione 
internazionale a delinquere per il pro­
de Day.an, e dell'autorizzazione a de­
linquere nei propri fatti interni per un 
presidente come Nixon, il cui gang· 
sterismo sarà celebrato nei secoli. 
L'aspetto che ci riguarda più da vici· 
no è un altro: è nella riprova mate­
riale de/l'uso delle basi militari in 
Europa e sopratutto in Italia da parte 
dell'imperialismo USA come retroter· 
ra alle proprie imprese guerra 
fondaie. Giovedi l'ufficioso invio di 
armi dall'Europa al Medio Oriente è 
diventato un'ufficiale dichiarazione di 
affarme atomico per tutte le basi NA­
TO, quelle basi per le quali /'Italia è 
un'immensa e preziosa caserma. In 
parole povere: il nostro paese funzio­
na da base per le spedizioni imperia­
liste; e p9r i signori della guerra 
americani è un obiettivo inderogabi· 
le tenere in ordine quella loro gran' 
de caserma che è il nostro paese, a 
qualunque costo. 

Una volta si dicevét: fuori ·la NATO 
dall'Italia. Ora, almeno fra i riformi· 

. sti di casa nostra, non si dice piÙ, 
Ora c'è Kissinger. Il quale, in poco 
più di un mese, ha collezionato una 
serie smagliante di perle per la SU~ 
collezione. La prima, e più fulgida, e 
il Cile. La seconda è l'aggravamento 
provocatorio deffa situazione in Indo­
cina, quella che ha suggerito ai ma­
cabri gestori del Nobel di insignire 
Kissinger del premio per la pace. ~a 
terza è il Medio Oriente, in cui la dii' 
tatura USA e il cc dialogo" bipolare, 
affe spalle dei popoli del mondo, non 
ha esitato a sfoderare, come ' ai tem' 
pi d'oro, il ricatto nucleare. Non ab­
biamo /'impressione che i popoli de! 
mondo, e il nostro, si siano granche 
spaventati, come vorrebbe la stam­
pa borghese, della bomba atomica; 
abbiamo la convinziane che si sianO 
allarmati ben più concretamente pe! 
questa nuova provocazione tesa a ri­
badire che il mondo occidentale - e 
l'Italia più direttamente - è una pro­
vincia americana, destinata a essere 
trattata con i metodi dello stato d:af~ 
sedia. Una volta si diceva: fu art 
NATO dall'Italia, fuori le basi ame­
ricane. Non è ora di ricominciare? 
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